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Legg e  regio n a l e  27  lugl io  200 4 ,  n.  38  

Norm e  per  la  disc ip l i na  della  ricerca ,  della  colt ivaz io n e  e  dell'ut i l i zzaz io n e  dell e  acqu e  
minera l i ,  di  sorg e n t e  e  term al i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  29,  par te  prima,  del  04.08.2004)
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Titolo  I
 DISPOSIZIONI  GENERALI  

Art.  1  
 Finalità  ed  ogget to  della  legge  

1.  La  Regione  promuove  la  razionale  utilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgen te  e  termali,  tutelando
e  valorizzando  al  contem po:  
a)  l'asse t to  ambiental e  e  idrogeologico  dei  territo ri  interes sa t i;  
b)  l'utilizzazione  sostenibile  e  durevole  delle  risorse  idriche  presen t i  nel  territo rio  regionale;  
c)  il complessivo  sviluppo  sostenibile,  sia  economico  che  sociale  dei  territo ri  interes sa t i .  

2.  La  presen t e  legge  disciplina  la  ricerca,  la  coltivazione  e  l'utilizzazione,  nel  terri to rio  della  Regione,
delle  acque  minerali,  di  sorgent e  e  termali,  riconosciu te  tali  ai  sensi  della  norma tiva  vigente.  

3.  La  coltivazione  si  eserci ta  att rave r so  lo  strumen to  della  concessione  a  titolo  oneroso  ed  a  tempo
determina to.  L'entità  economica  e  la  dura t a  della  concessione  è  disciplinat a  dalla  presen t e  legge.  

4.  La  presen t e  legge  reca  altresì  disposizioni  per  la  promozione  e  la  riqualificazione  del  patrimonio
idrote rm ale  e  la  valorizzazione  delle  risorse  territo riali  degli  ambiti  termali.  

Art.  2  
 Natura  dei  beni  

1.  Le  acque  minerali,  di  sorgent e  e  termali  esisten t i  nel  territo r io  della  Regione  costituiscono  patrimonio
indisponibile  della  Regione.  
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Art.  3  
 Definizioni  

1.  Ai fini  della  presen t e  legge  si  intendono  per:  
a)  acque  minerali  naturali:  le  acque  che  ai  sensi  del  decre to  legislativo  8  ottobre  2011,  n.  176

(Attuazione  della  diret t iva  2009/54/CE,  sulla  commercializzazione  delle  acque  minerali  naturali)”,
(67)  avendo  origine  da  una  falda  o  giacimento  sotte r r a n e o ,  provengono  da  una  o  più  sorgen t i
naturali  o  perfora t e  e  che  hanno  cara t t e r i s tiche  igieniche  particola r i  e,  eventualme n t e ,  proprie t à
favorevoli  alla  salute .  Le  acque  minerali  naturali  si  distinguono  dalle  ordinarie  acque  potabili  per  la
purezza  originaria  e  sua  conservazione,  per  il  tenore  in  minerali,  oligoeleme n t i  e/o  altri  costituen t i
ed,  eventualme n t e ,  per  taluni  loro  effetti.  Esse  vanno  tenute  al  riparo  da  ogni  rischio  di
inquinam en to .  La  composizione,  la  temper a t u r a  e  le  altre  carat t e r i s t iche  essenziali  delle  acque
minerali  naturali  debbono  mantene r si  costan ti  alla  sorgen te  nell'ambi to  delle  variazioni  naturali,
anche  in  segui to  ad  eventuali  variazioni  di  porta t a ;  

b)  acque  di  sorgente :  le  acque  che,  ai  sensi  del  d.  lgs.  176/2011  (68)  sono  destina t e  al  consumo  
umano  allo  stato  naturale  e  imbottiglia te  alla  sorgente  e  che,  avendo  origine  da  una  falda  o 
giacimen to  sotter r a n eo ,  provengano  da  una  sorgent e  con  una  o più  emerge nz e  naturali  o  
perfora t e .  La  composizione,  la  tempera t u r a  e  le  altre  carat t e r i s t iche  essenziali  delle  acque  di  
sorgent e  debbono  mantene r si  costan t i  alla  sorgent e  nell'ambi to  delle  variazioni  naturali ,  anche  in  
seguito  ad  eventuali  variazioni  di  porta t a;  

c)  acque  termali:  le  acque  minerali  naturali ,  utilizzate  a  fini  terapeu t ici,  di  cui  al  regio  decre to  28  
settem b r e  1919,  n.  1924  (Regolamen to  per  l'esecuzione  del  Capo  IV della  L. 16  luglio  1916,  n.  947 ,
contene n t e  disposizioni  sulle  acque  minerali  e  gli  stabilimen ti  termali ,  idrote r ap ici  e  di  cure  fisiche  
e  affini);

c  bis)  piscina  termale:  un  complesso  attrezza to  per  la  balneazione  costitui to  da  uno  o più  bacini  
naturali,  artificiali  o  ibridi,  alimenta to  con  acqua  termale,  che  ha  ottenuto  il riconoscimen to  delle  
proprie t à  terape u t iche  di  cui  all'ar t icolo  6,  lette r a  t),  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833  
(Istituzione  del  servizio  sanita rio  nazionale),  e  all'ar t icolo  119,  comma  1,  lette ra  d),  del  decre to  
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato  
alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  Capo  I della  legge  15  marzo  1997,  n.  59),  e  che  sia  
collocato  all’interno  di  uno  stabilimen to  termale  così  come  definito  dall’articolo  2,  comma  1,  lette r a
d),  della  legge  24  ottobre  2000,  n.  323  (Riordino  del  settor e  termale);  (80 )  

c  ter)  balneote r a p ia  in  piscina  termale:  immersione  in  acqua  termale  contenu t a  in  una  piscina  
termale,  effettua t a  con  finalità  terape u t iche  o anche  prevent ive  e  profilat tiche  di  uno  stato  di  
malat t ia,  ancorché  in  assenza  di  prescrizione  medica.  (80 )  

2.  I  termini  "terme",  "termale",  "acqua  termale",  "idrote rm ale",  "idromine ra le"  sono  utilizzati
esclusivame n t e  in  riferimen to  alle  fattispecie  aventi  riconosciu ta  efficacia  terapeu t ica .  

  2  bis.  Fat to  salvo  quanto  dispos to  dal  comma  1,  ai  fini  della  presen t e  legge  si  intendono  per:  
a)  acquifero:  corpo  roccioso,  costitui to  da  una  o più  litologie,  con  cara t t e r i s tiche  tali  da  consen ti re  

l’assorbime n to,  l’immagazzina m e n to ,  il deflusso  e  la  resti tuzione  o l’estrazione  della  risorsa  idrica  
sotte r r a n e a  in  quanti tà  apprezzabili;  

b)  giacimen to:  è  un  acquifero  che  contiene  una  risorsa  idrica  con  carat t e r i s t iche  peculiari  e  
corrisponde n t i  alle  definizioni  di  cui  al  comma  1  e  in  situazioni  geomorfologiche  e  di  asset to  
geologico  tali  da  perme t t e r n e  la  coltivazione  in  condizioni  economiche  vantaggiose;  

c)  bacino  di  ricarica:  area  in  cui  avviene  l’assorbimen t o  e  quindi  la  ricarica  diret ta  o  indire t t a  di  un  
acquife ro  da  parte  di  acque  meteoriche  o superficiali.  Quando  interes sa  più  bacini  imbriferi  si  parla
di  bacino  idrogeologico;  

d)  coltivazione  di  un  giacimen to:  tutte  le  operazioni  atte  alla  captazione  delle  risorse  idriche  
sotte r r a n e e  di  cui  al  comma  1  e  al  loro  corre t to  sfrut t am e n t o .   (5)  

Art.  4  
 Funzioni  comunali  

1.  Le  funzioni  amminist r a t ive  in  mater ia  di  ricerca  e  coltivazione  delle  acque  minerali,  di  sorgen te  e
termali  sono  attribui te  al  comune  intere ss a to ,  in  tutto  ovvero  in  par te ,  in  ragione  della  superficie
territo r iale  prevalen te ,  individua ta  come  tale  dal  permesso  di  ricerca  o  dalla  concessione  di  cui,
rispet t ivam e n t e ,  agli  articoli  8  e  14 .Restano  ferme  le  funzioni  riserva t e  alla  Regione  dalla  presen te
legge.  

2.  Nello  svolgimento  delle  funzioni  ad  essi  att ribui te  dalla  presen t e  legge,  i  comuni  si  attengono  ad
analisi  e  valutazioni  di  cara t t e r e  tecnico  e  scientifico,  nel  rispet to ,  tra  l'altro,  delle  specifiche
prescrizioni  det ta t e  dal  regolamen to  di  cui  all'  articolo  49 .

3.  Le  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  attività  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  naturali  e  di
sorgent e  sono  attribui te  al  comune  nel  quale  ha  sede  lo  stabilimento  di  imbottigliamen to  dell’acqua
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minerale  naturale  e  di  sorgen te . (60)

Art.  5  
 Proporzionalità  del  riparto  fra  i comuni  dei  provent i  di  canoni  di  ricerca  e  di  concessione  

1.  Ferme  restando  le  disposizioni  di  cui  al  precede n t e  articolo  4  circa  la  titolari tà  delle  funzioni
amminist r a t ive  in  materia  di  ricerca  e  coltivazione  delle  acque  minerali  di  sorgente  e  termali ,  i
proventi  dei  canoni  sono  così  ripar ti ti:  
a)  per  i permessi  di  ricerca ,  il 50  per  cento  a  favore  del  comune  maggiorm e n t e  intere ss a to  per  

terri to rio,  titolare  delle  funzioni  di  gestione  di  cui  all'  articolo  4 , comma  1  ed  il restan t e  50  per  
cento  a  favore  del  suddet to  comune  e  di  altri  comuni  interes sa t i  in  misura  proporzionale  alla  
superficie  di  permesso  di  ricerca  ricaden t e  nel  loro  territo rio;  

b)  per  le  concessioni,  il 50  per  cento  a  favore  del  comune  titolare  delle  funzioni  di  gestione  di  cui  all'  
articolo  4 , comma  1,  ovvero  25  per  cento  e  25  per  cento  nel  caso  di  separazione  tra  tali  funzioni  
minera r i e  (att ribui te  al  comune  maggiorme n t e  interes sa to  per  terri to rio)  e  le  funzioni  sanita rie  di  
cui  all'  articolo  4 , comma  3  (att ribui te  al  comune  ove  ha  sede  l'impianto),  ed  il restan t e  50  per  
cento  a  favore  dei  suddet t i  comuni  e  di  altri  comuni  interes sa t i ,  in  misura  proporzionale  alla  
superficie  di  concessione  ricaden t e  nel  loro  territo rio.  

Art.  6  
 Funzioni  regionali  

1.  La  Regione,  fatte  salve  le  funzioni  di  progra m m a zione  previs te  dall'ar ticolo  7,  provvede  inoltre
specificame n t e :  
a)  alla  tenuta  degli  elenchi  dei  permessi  di  ricerca  e  delle  concessioni;  
b)  a  fornire  la  necessa r ia  assis tenza  tecnica  ai  comuni  per  l’esercizio  delle  funzioni  ad  essi  attribui te  

dalla  presen te  legge,  in  par ticola r e  per  l’esercizio  delle  funzioni  istru t to rie  nei  procedime n t i  per  il 
rilascio  dei  permessi  di  ricerca  e  delle  concessioni  di  coltivazione;   (6)  

c)  al  monitorag gio  dello  sfrut ta m e n to  dei  giacimenti ,  finalizzato  alla  salvagua r dia  del  patrimonio  
indisponibile  costituito,  ai  sensi  dell'  articolo  2 , dalle  acque  minerali,  di  sorgen te  e  termali,  ed  al  
conseguim en to  delle  ulteriori  finalità  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1.  

2.  Ai  fini  di  cui  al  presen te  articolo,  i  comuni  sono  tenuti  a  trasme t t e r e  alla  competen t e  stru t tu r a
regionale  i dati  e  gli  elemen ti  specificati  nel  regolamen to  di  cui  all'  articolo  49 .

3.  La  Giunta  regionale  emana,  con  apposi ta  deliberazione,  i  provvedimen t i  ritenut i  oppor tuni  a  fini  di
tutela  del  patrimonio  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c),  ivi  compres e  eventuali  limitazioni,  senti te  le
rappre se n t a nze  degli  enti  locali  e  delle  par ti  sociali  interes sa t e ,  alle  attività  di  ricerca,  coltivazione  ed
utilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgen te  e  termali,  relativam en t e  ad  ambiti  terri to riali  delimitat i.

  3  bis.  Il  giacimen to  ogget to  della  concessione  è  cancellato  dal  patrimonio  indisponibile  della  Regione
qualora  il  comune ,  d’ufficio  o  su  istanza  dei  titolari  della  concessione  o  dei  proprie t a r i  dei  terreni  sui
quali  insiste  la  concessione  stessa,  accer t i  la  mancanza  del  requisito  relativo  al  mantenime n to  delle
carat t e r i s t iche  di  cui  all’articolo  3.   (7)  

  3  ter.  Per  l’accer t a m e n t o  dei  requisiti  di  cui  al  comma  3  bis,  il  comune  si  avvale  delle  stru t tu r e
regionali  terri to riali  e  comunica  tempes t ivame n t e  alla  Giunta  regionale  l’assenza  dei  requisi ti  richiesti
per  la  cancellazione  del  bene  dal  patrimonio  indisponibile  della  Regione.   (7)  

Art.  7  
 Program m a zione  e  raccordo  con  le  norme  di  tutela  ambientale  

1.  La  Regione  promuove  la  qualificazione  del  patrimonio  delle  acque  minerali,  di  sorgent e  e  termali,
nonché  lo  sviluppo  qualificato  delle  connesse  attività  economiche ,  mediante  gli  interven t i  previs ti
dalla  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  mate ria  di  attività
produt t ive)  e  dagli  atti  di  progra m m a zione  attua t ivi  della  stessa.  Essa  realizza  altresì  specifici
intervent i  sia  per  la  valorizzazione  delle  acque  minerali  sia  per  la  promozione  dell'offer ta  turis tico-
termale,  mediante  il  program m a  annuale  delle  attività  di  promozione  economica  di  cui  all'  articolo  5
della  legge  regionale  14  aprile  1997,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  promozione  economica  delle
risorse  toscane  e  di  suppor to  al  processo  di  internazionalizzazione  nei  settori  produt t ivi
dell'agr icoltur a ,  artigiana to,  piccola  e  media  impresa  indust r iale  e  turismo).  

2.  Fatto  salvo  quanto  disposto  dal  comma  1,  la  Regione  det ta ,  nell'ambito  del  piano  di  indirizzo
terri to riale  di  cui  all'  articolo  48,  comma  1,  lette ra  c),  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
(Norme  per  il  governo  del  terri to rio),  specifiche  prescr izioni  per  l'individuazione  dei  sistemi
terri to riali  funzionali  all'utilizzazione  ed  alla  tutela  delle  risorse  termali  ed  idrote rm ali ,  individuando,
altresì,  gli  obiet tivi  e  gli  indirizzi  per  lo  sviluppo  e  la  gestione  di  tali  risorse,  nonché  gli  elemen ti  per  la
valutazione  integra t a  di  cui  all'  articolo  11  della  l.r.  1/2005 .  (8)  

3.  La  Regione  garant isce  la  coerenza  delle  attività  disciplina te  dalla  presen te  legge  con  gli  atti  di
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progra m m azione  previs ti  dal  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mater ia  ambientale).
(8)  

4.  La  Regione  assicura  altresì  la  coerenza  delle  attività  di  cui  al  comma  3  con  la  legge  regionale  21
luglio  1995,  n.  81  (Norme  di  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36 ,  "Disposizioni  in  mater ia  di
risorse  idriche"),  modificata  dalla  legge  regionale  8  marzo  2000,  n.  21 ,  e  con  le  altre  normative
regionali  di  attuazione  delle  leggi  di  cui  allo  stesso  comma  3.  

Titolo  II
 DISPOSIZIONI  RELATIVE  ALLA RICERCA  ED  ALLA COLTIVAZIONE

Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  RELATIVE  ALLA  RICERCA  

Art.  8  
 Permesso  di  ricerca  

1.  Il  permesso  di  ricerca  delle  acque  minerali,  di  sorgen te  e  termali  è  rilascia to  dal   comune  compete n t e
ed  ha  per  ogget to:  
a)  lo  studio  del  bacino  idrogeologico  che  alimenta  le  sorgent i  o  le  falde  acquife re  minerali ,  di  

sorgent e  e  termali;  
a  bis)  gli  esami  dell’acqua  capta t a  o  rinvenuta  per  accer t a r n e  le  cara t t e r i s tiche  chimiche,  fisico-

chimiche  e  microbiologiche ,  nonché  le  proprie t à  favorevoli  alla  salute  in  dipende nza  delle  sue  
qualità  par ticola ri;   (9)  

b)  la  captazione  di  sorgent i  ovvero  il rinvenime n to  di  falde  acquifer e  non  affioran ti .  

2.  Il  permesso  di  cui  al  comma  1  abilita  alla  ricerca  delle  tre  tipologie  di  acqua  ogget to  della  presen te
legge,  individuando  la  superficie  sulla  quale  può  essere  svolta  la  relativa  attività,  e  dettando  le
prescrizioni  che  devono  essere  osserva t e ,  ivi  comprese  quelle  ineren t i  al  ripristino  ambientale .  

3.  Il  permesso  di  cui  al  presen te  articolo  è  rilasciato  dal  competen t e  comune  per  un'a rea  non  superiore
a  duecen to  etta ri ,  ed  ha  validità  fino  a  tre  anni,  fatta  salva  la  possibilità,  qualora  ne  ricorr ano
motivate  esigenze,  di  proroga r n e  la  dura t a  per  un  ulteriore  anno.  

4.  Il  comune  competen t e  può  procede r e  a  ridur r e ,  per  sopravvenu te  ragioni  di  intere sse  pubblico,  il
limite  di  superficie  previs to  nel  permesso  di  ricerca.  Può  inoltre  procede r e  ad  aumen ta r e  o  diminuire
il  limite  stesso,  su  richies ta  del  titolare  del  permesso ,  qualora  ricorr ano  specifiche  esigenze  da  questi
docume n t a t e .  

5.  Allo  stesso  ricerca to r e  possono  essere  accorda t i  più  permessi  nello  stesso  bacino,  purché  non  sia
supera to  il limite  dei  quat t rocen to  etta ri  complessivi.  

 5  bis.  Il  permesso  di  ricerca  costituisce  titolo  valido  per  la  richies ta  di  riconoscimen to  di  acqua
minerale  naturale  e  di  acqua  di  sorgen te  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell’articolo  4,  comma  3,  e  dell’
articolo  21,  comma  3,  del  d.lgs.  176/2011.  (10 )  

6.  Il permesso  di  ricerca  non  costituisce  in  nessun  caso  titolo  di  legittimazione  al  commercio  delle  acque
capta t e .  

 Art.  8  bis
 Disposizioni  relative  al  rilascio  di  permessi  di  ricerca  in  prossimità  di  altri  perm essi  o

concessioni  (11 )  

 1.  In  prossimità  di  permessi  di  ricerca  e  di  concessioni  in  essere  anche  in  riferimen to  ai  terri to ri  dei
comuni  limitrofi,  il  comune  compet en t e  non  procede  al  rilascio  di  nuovi  permessi  qualora  sia
verificata  in  corso  di  istru t tor ia ,  anche  in  via  presunt iva  ovvero  sulla  base  del  quadro  idrogeologico  di
det taglio  basa to  sui  dati  disponibili,  la  non  sostenibili tà  in  termini  quanti ta tivi  e  qualita tivi.  

 Art.  8  ter
 Requisi ti  del  richieden te  (12 )  

 1.  Il  permesso  di  ricerca  può  essere  rilascia to  ad  ogni  sogget to  che  ne  faccia  richiest a ,  sia  esso  persona
fisica  o  società  legalmen te  costituita ,  purché  dimost ri ,  mediante  la  presen tazione  di  un  progra m m a  di
ricerca  e  di  ogni  ulteriore  titolo  od  elemento  atto  a  comprova rla ,  l'idonei tà  tecnica,  economica  e
professionale  ed  altresì  il possesso  dei  requisiti  di  onorabilità  di  cui  all’articolo  14,  comma  11.  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  il  sogget to  interes sa to  al  rilascio  del  permesso  di  ricerca  è  tenuto  a
dimost r a r e  il  possesso  sia  dei  requisi ti  morali,  che  di  quelli  economico- finanzia ri  e  tecnico-
organizza tivi,  allegando  all’istanza  presen ta t a  al  comune  compete n t e  la  docume n t azione  previs ta  dal
regolamen to  di  cui  all’articolo  49.  

 3.  Il  permesso  di  ricerca  è  rilascia to  previa  presen t azione  di  polizza  fideiussoria  corrispond e n t e  almeno
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al  20  per  cento  dell’impor to  totale  degli  investimen ti  previsti  nel  program m a  di  ricerca  di  cui  al
comma  1.  

 Art.  8  quater
 Istanze  concorrent i  (13 )  

 1.  L’istanza  di  permesso  di  ricerca  è  sogget t a  a  pubblicazione  con  le  modalità  previs te  dal  regolamen to
di  cui  all’articolo  49.  

 2.  Due  o  più  istanze  di  permesso  di  ricerca  sono  conside ra t e  concorre n t i  quando  ricadano  nella  stessa
area  o  presen t ino  interfe r enza  nelle  aree  interes sa t e  dalla  ricerca  e  risultino  altresì  presen ta t e ,  pena
l’inammissibilità,  non  oltre  sessan ta  giorni  dall’ultimo  giorno  di  pubblicazione  della  prima  istanza
all’albo  pretorio  dei  comuni  intere ss a t i  per  terri to rio  dalla  ricerca.  

 3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  a  parità  di  altre  condizioni,  prevale ,  ai  fini  del  rilascio  del  permesso  di
ricerca,  la  priorità  nella  presen t azione  dell’istanza.  

 Art.  8  quinquies
 Obblighi  del  titolare  del  perm esso  relativi  allo  svolgimen to  dei  lavori  (14 )  

 1.  Il  titolare  del  permesso  di  ricerca  è  tenuto  a  comunica re ,  almeno  tren ta  giorni  prima  dell’inizio  dei
lavori,  l’avvio  della  ricerca  e  la  dura ta  presunt a  dei  lavori  medesimi  sia  al  comune  competen t e  che  ai
proprie ta r i  ed  ai  possessori  dei  terreni  interes sa t i .  

 2.  Il  titolar e  del  permesso  di  ricerca  provvede,  entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  a  trasme t t e r e  al
comune  compete n t e  una  dettaglia t a  relazione  sullo  svolgimento  dei  lavori  e  sui  risulta ti  consegui ti;
egli  è  tenuto  altresì  a  comunica re  immedia t a m e n t e  e  per  iscrit to  l’avvenut a  provvisoria  captazione  di
sorgen t i  o  il  rinvenimen to  di  falde  acquife re ,  ed  a  provvede r e  agli  adempime n t i  ulteriori  di  cui  al
regolame n to  regionale  previsto  dall’ar ticolo  49.  

 3.  Il  titolar e  del  permesso  di  ricerca  è  tenuto,  in  ogni  caso  di  cessazione  dell’attività  di  ricerca,  a
provvede r e ,  a  proprie  spese,  al  ripristino  ambienta le  dei  siti  interes sa t i  dalle  operazioni  di  ricerca  ed
alla  messa  in  sicurezza  delle  opere  di  presa  eventualm e n t e  realizzate .  

 4.  Al fine  di  evitare  il  rischio  di  danni  o  contaminazioni  di  giacimenti  minera r i  naturalme n t e  prote t ti ,  le
operazioni  di  perforazione  dei  pozzi  esplora t ivi  e  di  chiusura  dei  pozzi  non  più  in  uso,  devono  essere
svolte,  a  cura  del  titolare  del  permesso,  da  personale  adegua t a m e n t e  qualificato.  

Art.  9  
 Rilascio  del  perm esso  

1.  I  comuni  disciplinano,  con  proprio  regolamen to,  il  procedime n to  per  il  rilascio  del  permesso  di
ricerca,  che  deve  in  ogni  caso  conclude r si  entro  il  termine  di  novanta  giorni  dalla  data  di
presen tazione  delle  domanda .  Per  l’esercizio  delle  funzioni  istrut to r ie  relative  al  rilascio  del  permesso
di  ricerca ,  i  comuni  si  avvalgono  delle  compete n t i  stru t tu r e  terri to riali  e  amminis t r a t ive  della
Regione.  Fermo  restando  altri  parer i  o  atti  di  assenso  previs ti  dalla  vigente  norma tiva,  il  permesso  è
rilascia to  previo  parere  obbliga to rio  dei  sogget ti  titolari  delle  funzioni  di  progra m m a zione  relative  alla
acque  destina t e  al  consumo  umano,  delle  autori tà  d’ambito  terri to riale  ottimale  (AATO),  e  delle
province  in  quanto  titolari  delle  funzioni  di  pianificazione  territo riale  provinciale,  delle  funzioni  in
materia  di  tutela  del  suolo  ai  sensi  della  legge  regionale  11  dicembr e  1998  n.  91  (Norme  in  mate ria  di
difesa  del  suolo)  e  delle  funzioni  concesso rie  relative  alle  acque  di  uso  diverso  dal  minerale  e  termale.
(15 )  

2.  Salvo  termini  diversi  eventualm e n t e  stabiliti  col  regolame n to  comunale  di  cui  al  comma  1,  il  titolare
del  permesso  è  tenuto  a  comunica re ,  almeno  tren ta  giorni  prima  dell'inizio  dei  lavori,  al  comune
competen t e ,  ai  proprie ta r i  ed  ai  possesso ri  dei  terreni  interes sa t i  l'avvio  della  ricerca  e  la  durat a
presunt a  dei  lavori  medesimi.  

 2  bis.  Il  comune  corrisponde  al  titolare  del  permesso  di  ricerca  una  somma  corrispond en t e  al  rimborso
delle  spese  sostenu t e  per  lo  svolgimen to  dell’attività  di  ricerca ,  maggiora t a  del  20  per  cento,  a  titolo
di  premio  per  la  scoper t a  del  giacimento,  soltan to  nel  caso  in  cui,  a  segui to  dell’esplet am e n to  della
procedu r a  di  evidenza  pubblica  di  cui  all’articolo  14,  a  cui  anche  il  medesimo  partecipa ,  la
concessione  di  coltivazione  sia  assegna t a  ad  altro  sogget to.   (16)  

Art.  10  
 Pagamen to  del  canone  per  la  ricerca  

1.  Il  permesso  di  ricerca  è  sogget to  al  pagame n to  di  un  canone  annuo,  pari  ad  euro  30,00  per  ogni
etta ro  o  frazione  di  etta ro  della  relativa  superficie,  con  un  minimo  comunqu e  non  inferiore  ad  euro
600,00,  che  il  titolare  del  permesso  è  tenuto  a  corrisponde r e  al  comune  compete n t e  che  ne  stabilisce
le  modalità  tenendo  conto  di  quanto  previsto  dall'  articolo  5 ; tale  canone  viene  corrispos to  all'at to  del
rilascio  del  permesso  pena  la  decade nza  dello  stesso  qualora  il  ritardo  del  pagame n to  superi  i dodici
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mesi.  

2.  La  Giunta  regionale ,  senti te  le  rappre s e n t a nz e  dei  comuni  e  degli  opera tor i  interes sa t i ,  provvede  ogni
due  anni  all'aggiorna m e n to  degli  impor ti  dei  canoni  di  cui  al  comma  1,  in  misura  non  superiore  al
doppio  delle  variazioni  dell'indice  nazionale  dei  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  operai  ed
impiega t i  pubblicato  dall 'ISTAT.  

Art.  11  
 Trasferim en to  del  permes so  

1.  Il  permesso  di  ricerca  può  essere  trasfe ri to,  previo  l'assenso  del  comune  compet en t e ,  esclusivame n t e
per  atto  negoziale  tra  vivi,  secondo  quanto  previsto  in  mate ria  dall'ordinam e n to  civilistico.  In  tal  caso,
il  cessionario  suben t r a  nei  dirit ti  e  negli  obblighi  stabiliti  nel  provvedimen to  con  il  quale  il  permesso
stesso  è  stato  rilascia to.  

Art.  12  
 Cause  di  cessazione  del  permes so  

1.  Oltre  che  in  caso  di  scadenza  del  termine  previs to,  la  validità  e  gli  effet ti  del  permesso  di  ricerca
cessano  altresì  in  caso  di:  
a)  rinuncia;  
b)  decadenza ;  
c)  revoca.  

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  la  dichia razione  di  rinuncia  è  presen ta t a ,  per  iscrit to,  dal  titolare
del  permesso  di  ricerca  e  non  può  essere  sottopos t a  a  condizioni.  Resta  fermo  l'obbligo  relativo  al
pagam e n to  del  canone  per  l'anno  di  presen tazione  della  dichiar azione  di  rinuncia ,  che  non  costituisce
titolo  per  la  resti tuzione  del  canone  versa to.  

3.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  il  comune  competen t e  provvede  alla  pronuncia  di  decadenza  dal
permesso  di  ricerca:  
a)  qualora  non  sia  stato  dato  inizio  ai  lavori  nel  termine  stabilito,  ovvero  i lavori  stessi  siano  rimas ti  

sospesi  per  oltre  tre  mesi  senza  giustificato  motivo;  
b)  nel  caso  di  violazione  delle  prescrizioni  poste  dal  comune  compete n t e ;  
c)  qualora  il sogge t to  obbligato,  per  due  anni  consecu t ivi,  non  abbia  provveduto  al  pagam en to  del  

relativo  canone;  
d)  qualora  sia  sta to  fatto  commercio  delle  acque  capta t e ,  in  violazione  di  quanto  disposto  dall'  

articolo  8 , comma  6.  

4.  La  decade nza  dal  permesso  di  ricerca  non  compor t a ,  in  nessun  caso,  dirit to  a  rimborsi,  compensi  o
indenni tà .  Essa  è  pronuncia t a  entro  sessan ta  giorni  dall'inizio  del  procedime n to ,  previa  contes t azione
dei  relativi  motivi  all'inte r e s s a to ,  il  quale  può  presen ta r e  eventuali  controded uzioni  entro  i successivi
quindici  giorni.  

5.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c),  il  comune  competen t e  provvede  alla  revoca  del  permesso  di
ricerca  per  motivi  di  intere sse  pubblico  sopravvenu ti .  

Art.  13  
 Accesso  ai  fondi  

1.  I proprie t a r i  o  possesso ri  dei  fondi  compresi  nel  perimet ro  cui  il permesso  di  ricerca  si  riferisce,  fermi
restando  i  divieti  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  9  aprile  1959,  n.  128  (Norme  di
polizia  delle  miniere  e  delle  cave),  da  ultimo  modificato  dal  decre to  legislativo  25  novembr e  1996,  n.
624 ,  non  possono  opporsi  ai  lavori  di  ricerca,  fatti  salvi  l'obbligo  del  ricerca to re  relativo  al
risarcime n to  dei  danni  e  i manca t i  redditi  sulla  conduzione  del  fondo  eventualme n t e  causa ti  dai  lavori
di  ricerca .  

2.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dal  comma  1,  il proprie t a r io  del  terreno  sogget to  alla  ricerca  può,  in  ogni
caso,  richiede re  il  rilascio  di  apposi ta  garanzia  fideiussoria  o  cauzione  che  il  ricerca to re  interes sa to
deve  deposita r e  entro  il  termine  stabilito  dal  comune  competen t e .  Tale  termine,  in  attesa
dell 'ema n azione  dei  regolame n t i  comunali  di  cui  all'  articolo  9 ,  è  stabilito  in  trent a  giorni  dalla
relativa  richies ta .  

3.  La  misura  della  garanzia  fideiussoria  o  della  cauzione  di  cui  al  comma  2  è  stabilita  dal  comune
compete n t e  in  tempi  utili  e  tenendo  conto  della  natura  e  della  prevedibile  entità  dei  rischi  di
danneggiam e n to  che  possono  derivare  dalle  attività  di  ricerca.  

Capo  II  
 DISPO SIZIO NI  RELATIVE  ALLA  COLTIVAZIO NE  

Art.  14  
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 Concessione  di  coltivazione  del  giacimen to  (17 )  

1.  La  coltivazione  dei  giacimen ti  di  acque  minerali,  di  sorgen te  e  termali,  che  abbiano  ottenuto  il
riconoscimen to ,  è  subordina t a  al  conseguim en to  della  relativa  concessione ,  la  cui  dura ta  massima  non
può  essere  superiore  a  venticinque  anni  e  deve,  in  ogni  caso,  essere  proporziona ta  all’ammonta r e
degli  investimen ti  progra m m a t i  in  relazione  al  loro  ammor ta m e n t o .  

 2.  La  concessione  è  rilasciat a  dal  comune  a  seguito  di  valutazione  delle  istanze  presen t a t e  dai  vari
sogget t i  con  le  modalità  di  cui  al  presen t e  articolo.  

 3.  Il  titolare  del  permesso  di  ricerca  presen ta  al  comune  una  relazione  di  fine  ricerca  contenen t e  i dati
tecnici  previs ti  dal  regolame n to  regionale  e  la  documen t azione  relativa  alle  spese  sostenu t e  di  cui
all’articolo  9,  comma  2  bis.  

 4.  Ai  fini  del  rilascio  della  concessione  di  coltivazione,  il  comune  avvia  una  procedu ra  di  evidenza
pubblica  sulla  base  dei  dati  tecnici  contenu t i  nella  relazione,  individuando  l’area  intere ss a t a  che  deve
coincide re  o  essere  inferiore  all’area  ogget to  del  permesso  di  ricerca;  l’avviso  di  procedur a  di
evidenza  pubblica,  a  cui  è  allega to  lo  schema  di  convenzione  prevede ,  fra  l’altro,  la  durat a  della
concessione  e  le  modalità  di  dete r minazione  per  la  valutazione  finale  degli  elementi  di  cui  al  comma
5.  

 5.  Entro  un  termine  stabilito  dal  comune,  ogni  sogget to  interes sa to ,  sia  esso  persona  fisica  o  società
legalmen t e  costitui ta ,  compreso  il  titolare  del  permesso  di  ricerca,  ha  facoltà  di  presen t a r e  istanza  di
concessione  di  coltivazione,  con  allega ti:  
a)  la  documen t azione  relativa  al  possesso  dei  requisi ti  di  onorabilità  a  condur re  l’impresa;  
b)  la  docume n t azione  comprovan t e  l’idoneità  tecnica,  economica  e  professionale  ed  ogni  ulteriore  

titolo  od  elemento  di  valutazione;  
c)  il progra m m a  di  coltivazione  del  giacimento;  
d)  un  piano  indus t riale  relativo  agli  interven t i  di  tutela  e  valorizzazione  sostenibile  della  risorsa,  

nonché  alla  promozione  dello  sviluppo  qualificato  del  terri to rio,  alle  ricadute  economiche  ed  
occupazionali  ed  alla  compens azione  dell’eventu al e  impat to  che  l’attività  produce  sul  territo rio  
medesimo;  

e)  la  ulteriore  documen t azione  tecnica  prevista .  

 6.  Il  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  49  specifica  i contenu t i  di  cui  al  comma  5,  letter e  a),  b),  c)
ed  e).  

 7.  La  concessione  viene  assegna t a  con  il crite rio  dell’offer ta  conside ra t a  più  vantaggiosa  in  riferimen to
agli  elemen ti  di  cui  al  comma  5,  att raver so  una  valutazione  compara t iva  delle  istanze  presen t a t e  ed  è
subordina t a  alla  stipula  di  apposita  convenzione  tra  il  comune  ed  il  concessiona r io  ai  sensi
dell’ar ticolo  22,  comma  5.  

 8.  In  caso  di  valutazione  parita ria  delle  offerte,  è  fatta  salva   la  preferenza  da  accorda r si  al  titolare  del
permesso  di  ricerca.  

 9.  Il  comune  garan t isce  la  pubblicità  dei  termini  per  la  presen t azione  delle  istanze  mediante
pubblicazione  di  appositi  avvisi  nell’Albo  pretorio  e  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana
(BURT).  

 10.  Prima  dell’avvio  della  procedu r a  di  evidenza  pubblica  di  cui  al  comma  4,  il  comune  stabilisce
l’impor to  da  corrisponde r e  ai  sensi  dell’articolo  9,  comma  2  bis,  al  titolare  del  permesso  di  ricerca .  Il
vincitore  della  procedur a  è  tenuto,  se  sogget to  diverso  dal  titolare  del  permesso  di  ricerca ,  a
corrispond e r e  al  comune  tale  somma  al  momento  del  rilascio  della  concessione  di  coltivazione;  in
mancanza  di  tale  adempimen to ,  la  concessione  non  viene  rilasciat a .  

 11.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dalla  vigente  legislazione  antimafia,  nonché  in  mater ia  di  misure  di
prevenzione,  la  concessione  non  può,  in  nessun  caso,  essere  rilasciat a:  
a)  qualora  il richieden te  sia  in  stato  di  fallimento,  di  liquidazione,  di  concorda to  preventivo,  o  versi  in  

altra  condizione  ad  essi  equipa ra t a  in  base  all’ordinam e n to  civilistico;  
b)  qualora  sia  stata  iniziata  a  carico  del  richieden te  alcuna  delle  procedur e  di  cui  alla  lette r a  a);  
c)  qualora  il richieden t e  abbia  riporta to  condanna ,  con  sentenza  passa t a  in  giudica to,   per  un  reato  

che  incida  gravem en t e  sulla  sua  moralità  professionale;  
d)  qualora  il richieden t e  risulti  non  aver  ottempe r a to  agli  adempime n t i  relativi  alle  norme  in  mater ia  

di  sicurezza  degli  impianti  di  lavoro,  ovvero  agli  obblighi   derivanti  dai  relativi  contra t t i  collett ivi  di
lavoro  applicabili.  

 12.  I  comuni  disciplinano  con  proprio  regolame n to  la  procedu r a  per  il  rilascio  della  concessione  di
coltivazione.  

Art.  15  
 Esercizio  della  funzione.  Contenu ti  del  provvedi m e n to  
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1. . I  comuni  provvedono  al  rilascio  della  concessione  di  coltivazione,  nel  rispe t to  delle  disposizioni
vigenti  in  materia  di  pianificazione  territo riale  e  di  tutela  paesaggis tica ,  tenendo  conto:  
a)  delle  esigenze  di  approvvigionam e n t o  delle  acque  potabili,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  

dall’ articolo  97  del  d.lgs.  152/2006 ; 
b)  delle  dete rminazioni  della  competen t e  Autorità  di  bacino  di  cui  alla  l.r.  81/1995 , e  relative  al  

bilancio  idrico  dell’area  territo r iale  interes sa t a ,  che  devono  essere  tempes t ivame n t e  acquisite  dal  
compete n t e  comune;  

c)  delle  possibili  interfe r enze  tra  lo  sfrut ta m e n to  richies to  e  altre  concessioni  riferite  alla  disciplina  
della  presen te  legge  che  siano  in  essere  negli  ambiti  terri to r iali  di  cui  alla  l.r.  81/1995 ; 

d)  della  sostenibilità  del  giacimen to  in  relazione  alle  quanti tà  di  utilizzo  propos to,  anche  con  riguardo
alle  concessioni  in  essere  nei  terri to ri  dei  comuni  limitrofi;  

e)  delle  specifiche  prescr izioni  individua te  dalle  AATO e  dalle  province  nell’ambito  del  parere  di  
compete nz a  di  cui  al  comma  4.   (18)  

2.  Il  provvedimen to  di  cui  al  comma  1  deve  contene r e :  
a)  l'indicazione  del  concessiona rio  e  del  suo  domicilio;  
b)  la  previsione  relativa  alla  dura ta  della  concessione ;  
c)  la  individuazione  e  la  delimitazione  dell'a rea  della  concessione  quale  specifico  ambito  territo r iale;  
c  bis)  l’indicazione  della  porta t a  di  concessione,  che  non  può  supera r e  l’80  per  cento  della  somma  

della  porta t a  di  esercizio  delle  singole  opere  di  presa;  tale  percen tu a l e  può  essere  elevata  fino  alla  
percent u a le  massima  del  90  per  cento  in  presenza  di  docum en t a t e  verifiche  di  sostenibili tà;   (19 )  

d)  la  delimitazione  delle  aree  di  salvagua rd ia  e  di  valorizzazione  di  cui  agli  articoli  18  e  19 ; 
e)  l'indicazione  dei  canoni  che  il concessiona r io  è  tenuto  a  corrisponde r e ;  
f)  gli  ulteriori  obblighi  e  condizioni  alle  quali  il comune  competen t e  intenda  subordina r e  il rilascio  

della  concessione  medesima;   (20 )  
f bis)  l’obbligo  del  concessiona r io  a  garant i r e  al  comune ,  su  richiest a  degli  organi  competen t i ,  in  caso

di  emerge nz a  di  approvvigiona m e n to  idrico,  la  disponibilità  di  derivazioni  d’acqua  ad  uso  della  
collet t ività;   (19 )  

g)  l'indicazione  della  denominazione  concessa  al  giacimen to ,  su  richiest a  del  richieden t e ,  previo  
apposito  accer t a m e n t o  al  fine  di  garant i r e  l'unicità  della  denominazione  indicata .  

3.  Soppres so  (21) . 

4.  I  comuni,  per  l’esercizio  delle  funzioni  istrut to r ie  relative  al  rilascio  della  concessione ,  si  avvalgono
delle  compete n t i  strut tu r e  territo riali  e  amminist r a t ive  della  Regione.  Fermo  restando  altri  pareri  o
atti  di  assenso  previsti  dalla  vigente  norma tiva,  la  concessione  è  rilasciat a  previo  parere  obbliga to rio
dei  sogget t i  titolari  delle  funzioni  di  progra m m a zione  relative  alla  acque  destina t e  al  consumo  umano,
delle  AATO,  e  delle  province  in  quanto  titolari  delle  funzioni  di  pianificazione  terri to ri ale  provinciale,
delle  funzioni  in  mater ia  di  tutela  del  suolo  ai  sensi  della  l.r.  91/1998  e  delle  funzioni  concessorie
relative  alle  acque  di  uso  diverso  dal   minerale  e  termale.  Gli  organi  compete n t i  all’istru t to r ia
accer t ano  tra  l’altro  che  la  superficie  interes sa t a  risulti  funzionale  allo  sfrut ta m e n to  della  sottost an t e
falda  acquife ra ,  valutando  a  tal  fine  le  relative  propos te  di  individuazione  delle  aree  di  concessione  ed
indicandon e  la  delimitazione  specifica.  (18 )  

5.  La  concessione  di  coltivazione  è  accorda t a  per  un'a re a  in  ogni  caso  non  superiore  ai  200  etta r i.  Tale
limite  può  essere  ridot to  dal  comune  competen t e  per  sopravvenu te  ragioni  di  interes se  pubblico  con
provvedimen to  motivato  che  fissi  altresì  l'indenni t à  eventualm en t e  spet tan t e  al  concessiona r io.  Può
altresì  essere  aumen t a to  o  ridotto,  su  richies ta  di  ques t 'ul t imo,  per  documen t a t e  esigenze
riconosciu te  dal  comune;  eventuali  richies te  di  ampliame n to ,  per  le  aree  ecceden t i  il  perime t ro
originario  della  concessione,  devono  essere  successive  all’acquisizione  del  permesso  di  ricerca  al  fine
di  dimost r a r e  la  sussis tenza  nel  sottosuolo,  di  tali  aree,  della  stessa  falda  acquifer a ,  qualora  tale
dimost r azione  non  sia  già  acquisita  agli  atti  della  Regione,  attrave r so  idonea  documen t azione.   (22)  

Art.  16  
 Esercizio  della  concessione  

1.  La  coltivazione  del  giacimento  ogget to  di  concessione  deve  essere  mantenu t a  in  attività.  Qualora
ricorr ano  fondati  motivi  il  comune  può  consen ti rne  la  sospensione  fermo  restando  l'obbligo  del
concessiona r io  di  garant i r e ,  anche  duran te  la  sospensione  dell'a t t ività,  la  regolare  manutenzione  degli
impianti  e  delle  opere.  

2.  La  direzione  dei  lavori  di  ricerca  e  di  coltivazione  delle  acque  di  cui  alla  presen t e  legge  è  disciplina t a
dal  d.p.r.  128/1959  e  dal  decre to  legislativo  25  novembr e  1996,  n.  624  (Attuazione  della  diret t iva
92/91/CEE  relativa  alla  sicurezza  e  salute  dei  lavorator i  nelle  indust rie  estra t t ive  per  trivellazione  e
della  diret t iva  92/104/CEE  relativa  alla  sicurezza  e  salute  dei  lavorator i  nelle  indust rie  estra t t ive  a
cielo  aperto).  
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 2  bis.  Il  concessiona rio  è  tenuto,  entro  il  31  dicembr e  di  ogni  anno,  a  trasme t t e r e  al  comune
competen t e  una  dettaglia ta  relazione  sullo  svolgimento  dei  lavori  realizzati  nell’ambito  della
concessione  e  un  progra m m a  di  lavori  da  realizzare  nell’anno  successivo.  Le  nuove  opere  di  presa
eventualme n t e  previs te  sono  approva te  dal  comune  previa  istru t tor ia .  (23 )  

 2  ter.  Fat to  salvo  il  rispe t to  delle  disposizioni  in  mate ria  di  pianificazione  territo riale  e  di  tutela
paesaggis tica ,  in  caso  di  cessazione  dell’attività,  il  titolare  della  concessione  è  tenuto  a  provvede r e  a
proprie  spese  al  ripris tino  ambientale  dei  siti  intere ss a t i  ed  alla  messa  in  sicurezza  degli  stessi,
limitata m e n t e  alle  opere  di  captazione  e  di  adduzione,  nonché  al  rispet to  di  quanto  contenu to  nella
convenzione  in  relazione  ai  relativi  manufa t ti  utilizzati  per  la  conduzione  dell’attività.  (23 )  

Art.  17  
 Deposito  cauzionale  

1.  A  fronte  degli  obblighi  ineren t i  la  concessione  ed  in  relazione  alla  natura  e  all'en tità  di  essi,  il
concessiona rio  è  tenuto  a  pres ta r e  cauzione  median te  garanzia  fideiussoria  nella  misura  e  con  le
modalità  dispost e  dal  comune  compete n t e  a  par ti re  da  un  minimo  di  euro  75.000,00.  In  attesa
dell'eman azione  dei  regolamen ti  previs ti  dall '  articolo  14 , comma  12  (24 )  il termine  per  la  pres tazione
della  garanzia  è  stabilito  in  trent a  giorni  dalla  comunicazione  del  provvedimen to  di  concessione .  

2.  In  caso  di  decadenza  dalla  concessione  di  coltivazione,  ai  sensi  dell'  articolo  28 ,  comma  1,  l'importo
della  fideiussione  è  finalizzato  dal  competen t e  comune  ad  interven t i  diret t i  alla  tutela  ambientale ,  alla
manut enzione  ed  allo  studio  del  sistema  idrogeologico  e  delle  sorgen t i  nonché  ad  interven t i  rivolti  alla
risistemazione  paesaggis t ica  ed  ambientale  delle  aree  coinvolte  dalle  attività  dismesse .  

Art.  18  
 Aree  di  salvaguardia  

1.  Per  assicura re  e  mantene r e  le  cara t t e r i s tiche  qualita tive  delle  acque  minerali,  di  sorgen te  e  termali
ogget to  di  sfrut t am e n t o ,  sono  stabilite  aree  di  salvagua rd ia  da  individua r si  mediante  specifica
indagine  idrogeologica  distinte  in:  
a)  zone  di  rispet to,  costitui te  da  una  superficie  terri to riale  minima  indispensa bi le  a  garant i r e  la  

cer tezza  di  difesa  da  agenti  inquinan t i;  
b)  zone  di  protezione  ambientale  della  risorsa  idrica  minerale ,  di  sorgent e ,  e  termale,  costituite  dagli  

ambiti  dei  bacini  imbrife ri  relativi  alle  aree  di  ricarica  delle  falde.  

2.  Le  zone  di  cui  al  comma  1,  lett.  a)  sono  individua te  dal  comune  compete n t e ,  tenendo  conto  di  quanto
previsto  dall' articolo  94  del  d.lgs.  152/2006   (25 )  in  relazione  alla  situazione  locale  di  vulnerabili t à  a
rischio  per  le  falde  acquifer e .  A  tal  fine  il  comune  valuta  l'apposita  propos ta  di  delimitazione
presen ta t a  dal  sogget to  concessiona rio  a  carico  del  quale  restano,  in  ogni  caso,  gli  oneri  relativi
all'acquis to  o  alle  indennit à  dovute  ai  proprie t a r i  dei  terreni  interes sa t i  da  tali  aree.  Le  zone  di
rispet to  sono  quindi  indicat e  nel  provvedimen to  di  concessione  o di  rinnovo  della  concessione.  

3.  Le  zone  di  cui  al  comma  1,  lett.  b)  sono  individua te  dalle  province,  nell'ambito  del  piano  terri to riale  di
coordinam e n to  (PTC),  ovvero  con  apposi ta  varian te  ad  esso,  ed  in  conformit à  con  le  prescr izioni  del
piano  di  indirizzo  terri to r iale  (PIT)  della  Regione.  A tal  fine,  il  PTC  stabilisce  obiettivi  e  param e t r i
riferiti  alla  compatibilità  tra  le  varie  forme  e  modalità  di  utilizzazione  della  risorsa  idrica  minerale ,  di
sorgen te ,  e  termale;  il  PTC  stabilisce,  altresì ,  ai  sensi  dell' articolo  51,  comma  1,  lette r a  c),  della  l.r.
1/2005 ,  i  crite ri  relativi  all'uso  ed  alla  tutela  delle  risorse  termali  ed  idrote rm ali  nelle  aree
individua te ,  formulando  specifiche  prescrizioni.  (26 )  

4.  Le  province,  nell'ambito  delle  funzioni  di  tutela  ambienta le  ad  esse  att ribui te  ai  sensi  delle  leggi
vigent i,  provvedono  al  costan t e  aggiorna m e n to  del  quadro  conoscitivo  relativo  alle  risorse  essenziali
ogget to  della  presen te  legge,  ed  al  loro  grado  di  vulnerabili tà ,  con  particolar e  riguardo  alle  zone  di
protezione  ambiental e .  

Art.  19  
 Aree  di  valorizzazione  ambientale  (27 )  

1.  I comuni  aggiornano  il quadro  conoscitivo  di  cui  all' articolo  53,  comma  3,  lette ra  a),  della  l.r.  1/2005 ,
con  la  puntuale  previsione  delle  zone  di  rispet to  disciplina te  dall'ar ticolo  18  della  presen te  legge.  

 2.  Fatto  salvo  quanto  dispos to  dal  comma  1,  i comuni,  in  attuazione  delle  prescr izioni  provinciali  di  cui
all'ar t icolo  18,  comma  3,  possono  individua re ,  nei  piani  stru t tu r a li  di  cui  all' articolo  53  della  l.r.
1/2005  e  con  riferimen to  al  settor e  delle  acque  termali ,  apposi te  aree  di  valorizzazione  ambienta le  da
sottopor r e  a  specifica  disciplina  finalizzata  alla  tutela  ed  alla  salvagua r dia  urbanis tico- ambientale  dei
terri to ri  nei  quali  sono  inseri ti  gli  stabilimen ti  termali.  Le  aree  in  tal  modo  individua te  possono
ricompre n d e r e ,  oltre  che  gli  edifici  e  le  attrezza tu r e  necessa r i e  all'erogazione  delle  pres tazioni
termali ,  ambiti  terri to riali  più  ampi  che  includano  altresì  le  attrezza tu r e  di  tipo  turis tico,  ricrea t ivo  e
sportivo,  costituendo  elemen to  di  valorizzazione  delle  risorse  naturali,  culturali,  storiche  ed
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archite t toniche  del  territo rio  intere ss a to .  

Art.  20  
 Accesso  ai  fondi  

1.  I  proprie t a r i  e  i  possesso ri  dei  fondi  compresi  nel  perime t ro  della  concessione  non  possono  opporsi
alle  operazioni  occor ren t i  per  la  delimitazione  della  concessione ,  alle  apposizioni  dei  termini  relativi
ed  ai  lavori  necessa r i  per  lo  sfrut ta m e n to  del  giacimento,  ivi  compres e  nuove  opere  di  captazione.  E'
fatto  salvo  il  dirit to  al  risarcime n to  spet t an t e  per  gli  eventuali  danni  subiti.  E'  fatta  salva  inoltre  la
facoltà  previs ta  dall'  articolo  13 ,  comma  2  ed  il  relativo  obbligo  da  dete r mina r s i  secondo  quanto
previs to  dallo  stesso  articolo  13 , comma  3.  

Art.  21  
 Pubblica  utilità  

1.  Entro  il  perimet ro  della  concessione  le  specifiche  opere  necessa r ie  per  la  protezione  igienico-
sanita ria  e  idrogeologica,  per  la  captazione ,  l'adduzione  ed  il  contenimen to  delle  acque,  come
individua te  dal  comune,  sono  considera t e  di  pubblica  utilità  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  regolamen t a r i  in  mater ia
di  espropriazioni  per  pubblica  utilità).  

Art.  22  
 Pagamen to  del  canone  per  la  concessione.  Convenzione  per  gli  oneri  sostenu t i  dai  comuni  

1.  La  concessione  di  coltivazione  è  sogget t a  al  pagam e n to  di  un  canone  annuo  posticipa to  nelle  seguen t i
misure:  
a)  per  le  concessioni  con  annesso  stabilimento  di  imbottigliame n to  viene  corrispos to  un  canone  

posticipato  proporzionale  alla  quanti tà  di  acqua  utilizzata  per  l'imbottigliamen to,  nell'anno  di  
riferimen to,  corrisponde n t e  ad  un  impor to  compreso  fra  un  minimo  di  euro  0,50  ed  un  massimo  di  
euro  2,00  per  metro  cubo  di  acqua  imbottiglia ta;  

b)  l'acqua  destina t a  ad  usi  termali  è  sogget t a  ad  un  canone  annuale  posticipa to  di  euro  0,10  per  
met ro  cubo,  fino  ai  tetti  massimi  previsti  in  relazione  alle  tre  fasce  di  porta t a  di  seguito  definite:  

1)  per  l'utilizzo  di  acqua  termale  fino  ad  una  porta t a  di  15  litri/secondo  è  applica to  un  tetto
massimo  pari  ad  euro  3.500,00;  

2)  per  l'utilizzo  di  acqua  termale  compresa  tra  una  porta t a  superiore  a  15  e  fino  a  50  
litri/secondo  è  applicato  un  tetto  massimo  pari  ad  euro  7.500,00;  

3)  per  l'utilizzo  di  acqua  termale  superiore  ad  una  porta t a  di  50  litri/secondo  è  applica to  un  tetto  
massimo  pari  ad  euro  12.500,00.  

 1  bis.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano  a  decorr e r e  dalla  prima  scadenza  di  annualità  del
canone  successiva  all’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge.   (28)  

2.  Il  comune  dete r mina  gli  specifici  impor ti  dei  canoni  indicati  al  comma  1  tenendo  conto  delle  quant i tà ,
dei  valori  di  merca to,  delle  qualità  e  delle  tipologie  d'uso  delle  acque  minerali,  di  sorgente  e  termali
imbottiglia te  e  utilizzate  su  base  annua  preveden do,  per  l'imbot tigliame n to  in  vetro,  una  riduzione  del
canone  fino  al  50  per  cento.  Per  le  acque  termali  utilizzate  per  cure  convenziona t e  con  il  servizio
sanita rio  nazionale  è  previs ta  una  riduzione  sul  canone  pari  al  50  per  cento.  In  caso  di  sospensione
della  produzione  ai  sensi  dell'  articolo  16 ,  comma  1  il  comune  può  disporr e  la  riduzione  dei  canoni
dovuti  dai  concessiona r i .  

3.  Gli  impor ti  dei  canoni  sono  aggiorna t i  annualmen t e  secondo  le  variazioni  dell’indice  nazionale  dei
prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  operai  ed  impiega t i  pubblica to  dall’ISTAT.   (29)  

4.  Il  pagam en to  dell'impor to  dei  canoni  di  cui  al  presen t e  articolo  è  corrispos to  dal  concessiona rio  al
comune  competen t e  che  provvede  all'eventu al e  ripar to  di  cui  all'  articolo  5 ,  entro  tren ta  giorni
dall’apposi to  rilevamen to  da  quest’ultimo  effet tua to  sulla  misura  dell’acqua  utilizzata  e  comunqu e  non
oltre  il 31  gennaio  dell’anno  successivo  a  quello  di  riferimen to.  (30)  

5.  La  concessione  è  subordina t a  alla  stipula  di  apposita  convenzione  fra  comune  e  sogget to
concessiona r io.  La  convenzione  contiene,  tra  l’altro:  
a)  relativamen t e  alle  concessioni  in  atto  all’entr a t a  in  vigore  del  regolamen t o  regionale  e  susce t tibili  

di  conferm a  ai  sensi  dell’articolo  48,  comma  1,  l’individuazione  degli  oneri  diret t i  ed  indiret t i,  
dete r mina t i  dalle  opere  correla te  alle  attività  di  estrazione  e  di  utilizzo  delle  acque  minerali,  di  
sorgent e  e  termali;  

b)  relativame n t e  alle  concessioni  da  rilascia r e  con  la  procedu r a  di  cui  all’articolo  14,  o  con  la  
procedur a  del  rinnovo  di  cui  all’articolo  26,  comma  1,  l’individuazione  degli  oneri  diret t i  ed  
indiret t i,  dete rmina t i  in  relazione  agli  elementi  del  piano  indus t ria le  di  cui  all’articolo  14,  comma  5,
letter a  d);  
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c)  in  ogni  caso  la  dete rminazione  degli  impor ti  dei  canoni,  nei  limiti  indicati  al  comma  1,  la  cui  
quantificazione  è  definita  dal  comune  entro  sessan ta  giorni  dalla  conclusione  dell’istru t to r ia  
tecnica;  

d)  in  ogni  caso  la  dura t a  tempora le  della  concessione  e  le  modalità  di  applicazione  dei  canoni  di  cui  al
comma  1.   (29)  

Art.  23  
 Pertinenz e  

1.  Costituiscono  pertinenze  dei  giacimen ti ,  le  opere  di  captazione ,  e  gli  impianti  di  adduzione  delle
acque  minerali,  di  sorgente  e  termali .  

2.  Non  costituiscono  in  nessun  caso  pertinenze:  
a)  le  attrezza tu r e  separabili  dal  giacimento  senza  alcun  pregiudizio,  neanche  di  cara t t e r e  

esclusivamen t e  economico;  
b)  gli  impianti  e  gli  edifici  di  natura  esclusivamen t e  alberghie ra ,  sanita ria  e  produt t iva.  

Art.  24  
 Trasferim en to  della  concessione  

1.  La  concessione  può  essere  trasfe ri ta  per  atto  tra  vivi,  previa  autorizzazione  del  comune  compete n t e ,
da  richiede r si  a  cura  del  titolare  della  concessione,  fatto  salvo  l'obbligo  del  possesso,  nel  sogget to
suben t r a n t e ,  dei  requisi ti  richiesti  per  il rilascio  della  concessione  medesima.  

2.  Nel  caso  di  morte  del  concessiona r io,  la  concessione  è  trasfe r i ta ,  previa  autorizzazione  del  comune
competen t e ,  all'ered e  che  ne  faccia  domand a  entro  dodici  mesi  dal  decesso  del  concessiona r io  stesso,
salvo  l'obbligo  del  possesso,  nell'erede  subent r a n t e ,  dei  requisiti  sogge t tivi  necessa r i  per  il  rilascio
della  concessione,  previs ti  dall'  articolo  14 .

3.  In  caso  di  più  sogget t i  aventi  causa,  fatto  salvo  l'obbligo  relativo  al  possesso  dei  requisiti  sogge t tivi  di
cui  al  comma  1,  gli  eredi  intere ss a t i  possono  suben t r a r e  al  concessiona r io  defunto,  previa  l'apposi ta
richiest a  degli  interes sa t i  entro  il  termine  di  cui  al  comma  2,  qualora  provvedano  a  nomina re  un
rapprese n t a n t e  unico,  ovvero  alla  costituzione  di  una  società  commerciale ,  in  conformità  con  le
vigent i  norme  poste  dall'ordinam e n t o  civilistico.  

4.  Trascorso  il termine  di  cui  al  comma  2,  senza  che  gli  eredi  abbiano  trasmesso  la  richiest a  ivi  previs ta ,
la  concessione  si  intende  rinuncia t a .  

5.  Il  nuovo  titolare  della  concessione  di  coltivazione  subent r a  nei  dirit ti  e  negli  obblighi  stabiliti  nel
provvedimen to  con  il quale  la  concessione  stessa  è  sta ta  rilasciat a  al  titolare  originario.  

6.  I contra t t i  di  somminist r azione  devono  essere  autorizzat i  dal  comune  competen t e .  

Art.  25  
 Vicende  societarie  (31)  

1.  Qualora  il  concessiona r io  sia  una  società  commerciale ,  al  fine  di  verificare  il  possesso  dei  requisi ti  di
cui  all’articolo  14,  comma  11,  sono  sogget ti  a  verifica  da  parte  del  comune  compete n t e :  
a)  il mutam e n to  dei  soci  nelle  società  di  persone;  
b)  la  cessione  della  maggioranza  del  capitale  sociale  nelle  società  di  capitali;  
c)  il mutame n to  degli  amminist r a to r i  nelle  società  di  capitali.  

 2.  Ai fini  delle  verifiche  di  cui  al  comma  1,  il  concessiona rio  è  tenuto  a  comunica re  al  comune ,  entro  il
termine  massimo  di  tren ta  giorni,  le  variazioni  intervenu te .  

 3.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  2,  in  carenza  dei  requisi ti  sogge t t ivi
previsti  dall’ar ticolo  14,  comma  11,  il comune  applica  la  decadenza  ai  sensi  dell’ar ticolo  28.  

Art.  26  
 Rinnovo  della  concessione  (32)  

1.  Il  concessiona r io  interes sa to  al  rinnovo  deve  presen t a r e  la  relativa  istanza  entro  il termine  perento rio
di  diciotto  mesi  precede n t i  la  scadenza  previs ta ,  ovvero  entro  il  diverso  termine  individua to  dal
comune  competen t e  con  il  regolame n to  di  cui  all’articolo  14,  comma  12.  La  concessione  viene
rinnovata  previa  verifica  delle  condizioni  risultan t i  dalla  presen t azione  della  docume n t azione  di  cui
all’articolo  14,  comma  5,  lette re  a),  b),  c),  d),  e),  ed  a  segui to  di  verifica  della  perman e nza  delle
condizioni  previste  dall’ar ticolo  15,  comma  1;  il  rinnovo  della  concessione  è  subordina to  alla  stipula
della  convenzione  di  cui  all’articolo  22,  comma  5,  lette r a  b).  

 2.  In  tutti  i casi  in  cui  non  si  provveda  al  rinnovo  della  concessione  di  coltivazione,  il  concessiona rio  è
tenuto,  alla  scadenza  del  termine  di  dura t a  della  concessione  stessa,  a  consegna r e  alla  Regione  il
giacimen to  e  le  sue  pertinenze ,  che  vengono  custoditi  a  cura  del  comune  compete n t e .  E’  fatto  salvo  il
dirit to  di  ritenzione,  nelle  forme  e  con  le  modalità  stabilite  dal  comune ,  sui  beni  e  sugli  ogget ti
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destina ti  alla  coltivazione,  che  possano  essere  separa t i  dal  giacimento,  senza  che  si  verifichi  un
pregiudizio  all’utilizzo  ed  alla  valorizzazione  del  bene  ogget to  della  concessione.  

 3.  Nel  caso  di  cui  al  comma  2,  il  comune  compete n t e  provvede  all’individuazione  del  nuovo
concessiona r io  mediante  procedu r a  di  evidenza  pubblica,  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  14.  

Art.  27  
 Cessazione  della  concessione.  Rinuncia  

1.  Oltre  che  per  scadenza  del  termine ,  la  concessione  di  coltivazione  cessa  per:  
a)  rinuncia;  
b)  decadenza ;  
c)  revoca.  

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  il  concessiona rio  deve  presen ta r e ,  al  comune  compete n t e ,
espres sa  dichia razione  scrit ta ,  non  sottopos t a  a  condizione,  a  decor r e r e  dalla  quale  è  costituito
custode  del  bene  ogget to  della  concessione  e  delle  relative  pertinenze ,  con  l'obbligo  di  astene rs i  da
qualsiasi  attività  di  sfrut t am e n to  o di  mutame n t o  dello  stato  del  bene  e  dei  luoghi.  

3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  il  comune  adot ta  i provvedimen t i  di  conservazione  necess a r i  e,  in  caso  di
inosservanza  degli  stessi,  ordina  l'esecuzione  d'ufficio  a  spese  del  concessiona rio.  La  presen tazione
della  rinuncia  non  esonera  il  concessiona r io  dall'obbligo  del  pagame n to  del  canone,  relativame n t e
all'anno  nel  quale  è  sta ta  presen t a t a ,  e  non  costituisce  titolo  per  la  resti tuzione  del  canone  pagato.  

Art.  28  
 Decadenza  e  revoca  

1.  La  decadenza  dalla  concessione  ai  sensi  dell'a r t icolo  27,  comma  1,  lette r a  b),  è  pronuncia t a  qualora  il
concessiona r io:  
a)  non  adempia  agli  specifici  obblighi  stabiliti  nel  provvedime n to  di  concessione,  a  pena  di  

decadenza ;  
b)  non  risulti  più  in  possesso  dei  requisi ti  sogge t t ivi  previs ti  dall'  articolo  14  per  il rilascio  della  

concessione  di  coltivazione;  
c)  non  abbia  corrispos to,  per  due  anni  consecut ivi,  il canone  dovuto;  
d)  non  abbia  ottemp er a t o  agli  obblighi  previsti  dalla  convenzione  di  cui  all'  articolo  22 , comma  5;  
e)  non  abbia  manten u to  in  attività,  per  oltre  tre  mesi  consecu t ivi,  o  comunqu e  per  oltre  quat t ro  mesi  

nell'anno  solare ,  i giacimen ti  ogge t to  della  concessione,  in  assenza  di  un  giustificato  motivo;  
f)  abbia  trasfe ri to  la  concessione  senza  la  previa  autorizzazione  del  comune  prevista  dall'  articolo  24  ,

comma  1;  
g)  non  consegu a  l'autorizzazione  sanita r ia  disciplinat a ,  per  le  acque  termali,  dalle  disposizioni  di  

legge  vigenti  per  esse;   (33 )  
h)  soppres s a ;  (34)  
i)  La  manca ta  installazione  degli  apparecc hi  di  misura  di  cui  all'ar t icolo  29;  (33)  
l)  abbia  stipulato  un  contra t to  di  somminist r azione  per  le  acque  termali,  in  assenza  

dell 'au to r izzazione  comunale  di  cui  all'  articolo  24 , comma  6;  
m)  non  abbia  ottemp er a t o  a  fornire  ai  comuni  ed  alle  compete n t i  strut tu r e  della  Regione  i dati  e  gli  

elemen ti  indicati  nel  regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo  49 . 

2.  La  decade nza  dalla  concessione  è  inoltre  pronuncia t a  qualora,  a  causa  della  perdi ta  dei  requisi ti
originari ,  il riconoscime n to  di  acqua  minerale ,  di  sorgen te  e  termale  sia  sta to  revoca to.  

3.  La  decade nza  è  pronuncia t a  entro  sessant a  giorni  dall'inizio  d'ufficio  del  procedime n to ,  previa
contes t azione  dei  motivi  all'inte r e s s a to ,  al  quale  viene  fissato  il  termine  di  quindici  giorni  per  la
presen t azione  delle  controded uzioni.  Il  concessiona r io  decadu to  non  ha  dirit to,  in  nessun  caso,  a
rimborsi ,  compensi  o  indennit à .  

4.  A seguito  della  pronuncia  di  decadenza ,  il comune,  allo  scopo  di  tutela r e  la  risorsa  e  di  salvagua rd a r e
l'occupazione,  assume  i  provvedimen t i  ritenu ti  opportuni  ai  fini  della  prosecuzione  delle  attività,  per
un  periodo  comunque  non  superiore  a  tren ta  mesi,  a  condizione  che  la  decadenza  sia  sta ta
pronuncia t a  per  motivi  diversi  da  quelli  indicati  alle  lette r e  g)  e  h)  del  comma  1,  ed  in  ogni  caso  non
riconducibili  alla  tutela  della  salute  pubblica.  

5.  Ai sensi  dell'  articolo  27 ,  comma  1,  lette r a  c),  il  comune  compete n t e  può  procede r e ,  per  motivi  di
interes se  pubblico  sopravvenu ti ,  alla  revoca  della  concessione  di  coltivazione.  In  tal  caso,  il
concessiona r io  ha  dirit to  al  rimborso  delle  spese  sostenu te .  

Art.  29  
 Installazione  di  apparecchi  di  misura  

1.  I  titolari  di  concessioni  di  coltivazione  in  esercizio,  aventi  ad  ogget to  acque  minerali  e  di  sorgent e ,
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hanno  l'obbligo  di  installa re  ad  ogni  pozzo  o  alla  sorgent e ,  ove  sia  possibile,  e  in  ogni  caso  in  luogo
accessibile  e  comunqu e  prima  degli  intervent i  di  utilizzazione,  nonché  all'imbot tigliame n to ,  apposi ti
misura to r i  automa tici  della  porta t a ,  della  tempera t u r a  e  della  conducibilità  elet t rica  dell'acqua .  Sono
inoltre  tenuti  ad  installar e ,  entro  il  perimet ro  della  concessione,  misura to r i  delle  precipitazioni
atmosferiche ,  della  pressione  barome t r ica ,  della  tempera t u r a  minima  e  massima.  

2.  I titolari  di  concessioni  di  coltivazione  in  esercizio  aventi  ad  ogget to  sorgent i  e  pozzi  di  acque  termali ,
sono  tenut i  ad  installa re  il misura to re  automa tico  della  porta t a .  Essi  devono  inoltre  esegui re:  
a)  misure  del  livello  piezome t r ico  nei  pozzi  e  nei  piezomet r i;  
b)  misure  di  temper a t u r a ,  di  conducibilità  elet t rica  e  del  PH  dell'acqu a;  
c)  analisi  chimiche  ed  isotopiche  periodiche.  

3.  Tutti  i  dati  ricavati  mediante  le  strume n t azioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  devono  essere  riport a t i  negli
apposi ti  regist ri  previsti  dall '  articolo  39 ,  e  trasmessi  ogni  tre  mesi  al  comune  ed  alla  competen t e
strut tu r a  terri to riale  regionale .   (35)  

 3  bis.  Sono  fatte  salve  le  apparecchia tu r e  già  installa te  in  ottemp er a nz a  all’ articolo  56  della  legge
regionale  9  novembr e  1994,  n.  86  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca  e  coltivazione  delle  acque
minerali  e  termali),  se  adegua t e  a  fornire  i dati  richies ti  dalla  presen te  legge.  (36 )  

Capo  III  
 FUNZIO NI  DI  CONTRO LLO  

Art.  30  
 Vigilanza  e  controlli  

1.  I  comuni  svolgono  altresì  le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulle  attività  di  ricerca  e  coltivazione
delle  acque  minerali,  di  sorgent e ,  e  termali ,  al  fine  di  garan t i r e  il  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  ai
capi  I  e  II  del  presen t e  titolo.  Sono  fatte  salve  le  funzioni  di  vigilanza  in  mater ia  di  sicurezza  e  di
salute  dei  lavorator i ,  attribui te  alle  aziende  USL  compete n t i  per  terri to r io  ai  sensi  del  d.p.r.  128/1959
e  dal  d.lgs.  624/1996 . 

2.  Ferme  restando  le  funzioni  spet t an t i  agli  ufficiali  di  polizia  giudizia ria,  i  comuni,  nell'ambi to  delle
funzioni  ad  essi  att ribui te  ai  sensi  del  comma  1,  provvedono  altresì  all'accer t a m e n to  degli
adempim en ti  posti  dalla  presen t e  legge,  e  delle  relative  infrazioni  alle  stesse,  con  i  poteri  e  per  gli
effet ti  previsti  dall'  articolo  13  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale),  da
ultimo  modificata  dalla  legge  12  giugno  2003,  n.  134 . 

Art.  31  
 Sanzioni  amminis t rative  

1.  Chiunque  effettui  la  ricerca  di  acque  minerali,  di  sorgente ,  o  termali,  in  mancanza  del  permesso
previsto  dall'  articolo  8 , è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro
12.000,00  ad  euro  18.000,00,  ed  alla  contes tua le  sospensione  dell'a t t ività .  

2.  Chiunque  effettui  la  ricerca  di  acque  minerali,  di  sorgen te ,  o  termali ,  in  difformit à  da  quanto
prescr i t to  nel  permesso  di  ricerca  di  cui  all'  articolo  8 ,  è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  del
pagame n to  di  una  somma  da  euro  2.000,00  ad  euro  4.000,00.  

3.  Chiunque  effettui  la  coltivazione  di  giacimenti  di  acque  minerali,  di  sorgente ,  o  termali,  in  assenza
della  concessione  di  cui  all'  articolo  14  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una
somma  da  euro  10.000,00  ad  euro  50.000,00,  ed  alla  contes tua le  sospensione  dell'a t t ività .  

4.  Chiunque  effettui  la  coltivazione  di  giacimenti  di  acque  minerali,  di  sorgen te ,  o  termali ,  in  difformità
da  quanto  prescr i t to  nella  relativa  concessione ,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del
pagame n to  di  una  somma  da  euro  2.500,00  ad  euro  20.000,00.  

5.  Il  manca to  pagam en to  del  canone  relativo  al  permesso  di  ricerca  o  alla  concessione  disciplina ti  dalla
presen te  legge,  entro  i  termini  stabiliti  dal  comune ,  compor t a  l'aumen to  dell'impor to  del  canone
stesso,  in  misura  pari:  
a)  al  30  per  cento,  qualora  il ritardo  non  superi  i sessant a  giorni  successivi;  
b)  al  50  per  cento,  qualora  il ritardo  si  protr agg a  oltre  i sessan ta  giorni.  

6.  La  non  corre t t a  installazione  degli  apparecc hi  di  misura  di  cui  all’ar ticolo  29  compor t a  la  sanzione
amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  1.000,00  ad  euro  5.000,00.   (37)  

Titolo  III
  DISPOSIZIONI  RELATIVE  ALL'UTILIZZAZIONE

Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  RELATIVE  ALL'UTILIZZAZIO N E  DELLE  ACQUE  MINERALI  E DI
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SORGEN TE  

Art.  32  
 Denominazioni  e  designazioni  com m erciali  

01.  Ogni  acqua  minerale  naturale  e  ogni  acqua  di  sorgent e  è  venduta  con  la  denominazione  assegna t a
dal  Ministe ro  della  salute  all’atto  del  riconoscimen to.  (38 )

02.  È  consent i to  att ribui re  all'acqua  minerale  ed  all’acqua  di  sorgente  una  designazione  commerciale
conforme  a  quanto  disposto  dall’articolo  12,  comma  3,  e  dall’articolo  26,  comma  2,  del  d.lgs.
176/2011.  (38)

03.  La  variazione  di  denominazione  di  un'acqu a  minerale  e  di  un’acqua  di  sorgen te  compor t a  la
modifica  del  decre to  di  riconoscime n to  di  cui  agli  articoli  5  e  21  del  d.lgs.  176/2011 . (38 )  

1.  E'  vietato  att ribuir e  denominazioni  o  designazioni  commerciali  diverse  alla  stessa  acqua  minerale  o
alla  stessa  acqua  di  sorgente .  

2.  E'  consent i to  att ribui re  all'acqua  minerale  ed  all’acqua  di  sorgen te  una  designazione  commerciale
conforme  a  quanto  disposto  dall’articolo  12,  comma  3,  e  dall’articolo  26,  comma  2,  del  d.lgs.
176/2011.  (69)  

3.  La  variazione  di  denominazione  di  un'acqua  minerale  e  di  un’acqua  di  sorgent e  compor t a  la  modifica
del  decre to  di  riconoscimen to  di  cui  agli  articoli  5  e  21  del  d.lgs.  176/2011.  (70)

Art.  33  
 Operazioni  consen ti t e  e  divieti  

1.  L'utilizzazione  delle  acque  minerali  e  di  sorgente  deve,  ove  possibile,  avvenire  in  prossimità  della
sorgent e .  Al  fine  di  assicura r e  e  manten e r e  le  carat t e r i s t iche  qualita tive  delle  acque  stesse
l'utilizzazione  deve  avvenire  altresì  nel  rispet to  delle  prescr izioni  detta t e  in  attuazione  dell'  articolo
18  e  relative  alle  aree  di  salvagua r dia  dei  bacini  imbriferi  connessi  alle  aree  di  ricarica  delle  falde,
delle  sorgen t i ,  dei  pozzi  e  dei  punti  di  presa.  

2.  Le  operazioni  consent i te  sulle  acque  minerali  e  di  sorgen te  sono  esclusivamen t e  le  seguen t i:  
a)  captazione,  canalizzazione,  elevazione  meccanica,  approvvigionam e n t o  in  vasche  o serba toi;  
b)  separazione  degli  elemen ti  instabili,  quali  i composti  del  ferro  e  dello  zolfo,  mediante  filtrazione  e  

decantazione  eventualm en t e  precedu t a  da  ossigenazione  a  condizione  che  tale  tra t t am e n t o  non  
compor t i  una  modifica  delle  qualità  microbiologiche  di  tali  acque  ed  una  modifica  della  
composizione  delle  stesse  in  quei  componen ti  essenziali  che  conferiscono  all'acqua  le  sue  
proprie t à;  

c)  separazione  dei  compost i  di  ferro,  mangan e s e  e  zolfo  nonché  dell'ar sen ico  da  talune  acque  
mediante  tra t t am e n t o  con  aria  arricchi ta  di  ozono  a  condizione  che  sia  soddisfat to  l'insieme  delle  
seguen t i  condizioni:  

1)  il trat t am e n t o  sia  stato  autorizzato  dal  Ministe ro  della  Salute  ai  sensi  dell'ar t icolo  6  bis  del  
decre to  ministe r iale  12  novembr e  1992,  n.  542  (Regolamen to  recante  i criteri  di  valutazione  
delle  carat t e r i s t iche  delle  acque  minerali  natural i),  aggiunto  dal  decre to  ministe r iale  29  
dicembre  2003  (Attuazione  della  diret t iva  n.  2003/40/CE  della  Commissione  nella  par te  
relativa  ai  criteri  di  valutazione  delle  carat t e r i s t iche  delle  successive  modificazioni,  nonché  
alle  condizioni  di  utilizzazione  dei  trat ta m e n t i  delle  acque  minerali  naturali  e  delle  acque  di  
sorgen te);  

2)  la  composizione  fisico- chimica  delle  acque  minerali  naturali  e  delle  acque  di  sorgen te  
giustifichi  l'avvio  al  trat ta m e n to ;  

3)  siano  adot ta t e  tutte  le  misure  necessa r ie  a  garan t i re  l'innocui tà  e  l'efficacia  del  trat ta m e n to ;  

4)  la  composizione  fisico- chimica  delle  acque  minerali  naturali  e  delle  acque  di  sorgen te  in  
compone n ti  cara t t e r i s tiche  non  sia  modificata  dal  trat ta m e n to ;  

5)  l'acqua  minerale  naturale  prima  del  trat ta m e n to  rispet t i  i criteri  microbiologici  di  cui  agli  
articoli  9  e  10  del  decre to  del  Minist ro  della  Sanità  n.  542  del  1992;  

6)  il trat t am e n t o  non  provochi  la  formazione  di  residui  ad  una  concent r azione  superiore  ai  limiti  
massimi  stabiliti  nell'allega to  III  del  decre to  ministe r iale  29  dicembr e  2003  o di  residui  che  
possono  presen ta r e  un  rischio  per  la  salute  pubblica;  

d)  separazione  di  compone n ti  indesider abili  diversi  da  quelli  menziona t i  alle  lette r e  b)  e  c)  a  
condizione  che  tale  tra t t am e n t o  non  compor t i  una  modifica  della  composizione  di  tali  acque  in  quei
componen t i  essenziali  che  conferiscono  all'acqua  le  sue  proprie tà ;  

e)  eliminazione  totale  o  parziale  del  biossido  di  carbonio  (anidride  carbonica)  libero  mediante  
procedime n t i  esclusivame n t e  fisici;  

f)  incorporazione ,  reincorporazione  e  aggiunta  del  biossido  di  carbonio  (anidride  carbonica)  in  
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conformit à  alla  normativa  vigente  in  mater ia  di  additivi  alimenta r i  (71 ) ; 
g)  miscelazione  con  un'alt ra  acqua,  avente  le  stesse  cara t t e r i s tiche  chimiche  e  chimico  - fisiche,  

capta t a  da  una  nuova  sorgent e  o da  un  nuovo  pozzo  nell'ambito  dello  stesso  giacimento  e  
concessione .  

3.  Sono  vietate  le  seguen t i  operazioni  : 
a)  il traspo r to  dell'acqua  a  mezzo  di  recipien t i  che  non  siano  quelli  autorizza ti  per  la  dist ribuzione  al  

consumo  finale;  
b)  i trat t am e n t i  di  potabilizzazione,  l'aggiunta  di  sostanze  bat te r icide  o bat te r ios t a t iche  e  qualsiasi  

altro  tra t t am e n to  susce t t ibile  di  modificare  il microbismo  dell'acqua  cosi  come  esso  si  presen t a  alla
sorgen te ;  

c)  la  miscelazione  di  acqua  minerale  con  acqua  di  sorgen t e .  

Art.  34  
 Acque  potabili  

1.  E'  fatto  divieto,  con  riferimen to  alle  acque  potabili  poste  comunqu e  in  commercio,  di  utilizzare,  sia
sulle  confezioni  ed  etiche t t e  che  nella  pubblicità  sotto  qualsiasi  forma,  indicazioni,  denominazioni,
marchi  di  fabbrica  o  di  commercio,  immagini  o  altri  segni  figura tivi  o  meno  che  possano  ingene ra r e
confusione  con  le  acque  minerali  e  di  sorgente .  In  par ticola r e  con  riferimen to  a  tali  acque,  è  vietata  la
dicitura  "acqua  minerale"  o "acqua  di  sorgent e" .  

Art.  35  
 Etichet t e  delle  acque  minerali  

1.  Sui  conteni tor i  delle  acque  minerali  devono  essere  applicat e  apposite  etiche t t e  conformi  a  quanto
indicato  all'ar t icolo  12  del  d.  lgs.  176/2011  (72 ) ,  nonché  agli  articoli  2,  10  e  13  del  decre to  legislativo
27  gennaio  1992,  n.  109  (Attuazione  delle  diret t ive  89/395/CEE  concern e n t i  l'etiche t t a t u r a ,  la
presen tazione  e  la  pubblicità  dei  prodot ti  alimenta r i)  da  ultimo  modificato  dal  decre to  legislativo  23
giugno  2003,  n.  181 , ed  altresì  al  decre to  Ministe ro  della  Salute  11  set tem br e  200  3  (Attuazione  della
diret tiva  2003/40/CE  della  Commissione  nella  par te  relativa  all'e tiche t t a t u r a  delle  acque  minerali  e
delle  acque  di  sorgen te) .  

2.  Fanno  parte  dell'etiche t t a tu r a  anche  eventuali  fascet te ,  collarini  ed  altri  stampa ti  accesso ri  appos ti
sulla  confezione.  

3.  In  conformità  con  quanto  disposto  dall'ar ticolo  12  del  d.  lgs.  176/2011  (73)  le  analisi  riport a t e  in
etiche t t a  devono  essere  aggiorna t e  almeno  ogni  cinque  (1)  anni.  A  tal  fine  il  sogge t to  esercen t e
attività  di  utilizzazione  di  acqua  minerale  naturale  e  di  sorgente  (39)  di  cui  all'  articolo  41  richiede  ai
labora to r i  autorizza ti  ai  sensi  della  norma tiva  vigente  il  prelievo  dei  campioni  e  l'esecuzione  delle
analisi  chimiche,  chimico- fisiche,  e  microbiologiche  almeno  novanta  giorni  prima  della  scadenza  del
quinquennio  (1)  di  validità  delle  analisi  stesse.  

4.  Nel  caso  di  cui  al  comma  3  ed  in  tutti  i casi  in  cui  il  il  sogge t to  esercen t e  attività  di  utilizzazione  di
acqua  minerale  naturale  e  di  sorgen te  (39)  appor t i  variazioni  all'etiche t t a tu r a ,  due  esempla r i  di  tutti
gli  stampa ti  sogge t ti  a  variazione  sono  inviati,  a  cura  dello  stesso  titolare ,  al  comune  compete n t e  per
terri to rio.  

5.  Nel  caso  in  cui  la  composizione  chimica  e  chimico- fisica  delle  acque  minerali  subisca  variazioni
rispet to  ai  valori  dichiar a t i  in  etiche t t a  il  comune  compete n t e  per  territo rio  può  disporr e  un
aggiorna m e n t o  anticipa to  delle  analisi  riporta t e  in  etiche t t a  secondo  i crite ri,  le  modalità  e  le  norme
tecniche  indicati  nel  regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo  49 . 

6.  E'  consen t i to  produr re  etiche t t e  nelle  quali  le  menzioni  e  le  indicazioni  siano  riporta t e  in  lingua
stranie r a  oltre  a  quella  italiana  a  condizione  che  i  cara t t e r i  della  lingua  stranie r a  non  abbiano
dimensioni  superiori  a  quelle  dei  carat t e r i  della  lingua  italiana.  

Art.  36  
 Etichet t e  delle  acque  di  sorgent e  

1.  Sui  conteni tor i  delle  acque  di  sorgen te  devono  essere  applicat e  apposite  etiche t t e ,  conformi  a  quanto
indicato  all'ar t icolo  26  del  d.  lgs.  176/2011  (74 )  al  decre to  Ministe ro  della  Salute  11  settem br e  2003
(Attuazione  della  diret t iva  2003/40/CE  della  Commissione  nella  par te  relativa  all'etiche t t a t u r a  delle
acque  minerali  e  delle  acque  di  sorgente)  ed  agli  articoli  2,  10  e  13  del  d.  lgs.109/1992 .  Della
etiche t t a tu r a  fanno  parte  altresì  eventuali  fascet t e ,  collarini  ed  altri  stampa ti  accessori  apposti  sulla
confezione.  

2.  E'  consen t i to  produr re  etiche t t e  nelle  quali  le  menzioni  e  le  indicazioni  siano  riporta t e  in  lingua
stranie r a  oltre  a  quella  italiana  a  condizione  che  i  cara t t e r i  della  lingua  stranie r a  non  abbiano
dimensioni  superiori  a  quelle  dei  carat t e r i  della  lingua  italiana.  
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Art.  37  
 Conteni tori  

1.  I  conteni tor i  delle  acque  di  cui  al  presen te  titolo  sono  predispos ti  e  muniti  di  un  dispositivo  di
chiusu ra  tale  da  evitare  il pericolo  di  falsificazione,  contaminazione  e  fuoriuscita .

1  bis.  Il  recipien te  ed  il dispositivo  di  chiusura  devono  essere  conformi  alla  normativa  vigente  in  materi a
di  mater iali  ed  ogget ti  destina ti  a  venire  in  contat to  con  i prodot t i  alimenta r i .  (75 )

2.  Il  produt to re  deve  indicare  sull'e tiche t t a  o  sul  conteni tore  il  volume   (2)  nominale  del  conteni tore
stesso  secondo  quanto  indicato  nel  decre to  legge  3  luglio  1976,  n.  451  (Attuazione  delle  diret t ive  del
consiglio  delle  Comunità  europee  n.  75/106/CEE  relativa  al  precondizionam e n t o  in  volume  di  alcuni
liquidi  in  imballaggi  preconfeziona t i  e  n.  75/107  relativa  alle  bottiglie  impiega te  come  recipien t i-
misura)  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  19  agosto  1976,  n.  614 . 

3.  Abrogato.   (3)  

Art.  38  
 Pubblicità  

1.  Nella  pubblicità,  sotto  qualsiasi  forma,  delle  acque  minerali  e  di  sorgen te  è  vietato  fare  riferimen to  a
cara t t e r i s tiche  o  propriet à  che  l'acqua  non  possieda .  Sono  in  par ticola re  vietate ,  in  ogni  caso,  le
indicazioni  che  att ribuiscano  ad  un'acqu a  minerale  e  di  sorgen te  proprie t à  per  la  prevenzione,  la  cura
o la  guarigione  di  una  malat tia  umana .  

2.  Fermo  restando  quanto  dispos to  dal  comma  1  è  vietato,  nella  pubblicità  sotto  qualsiasi  forma  delle
acque  minerali  e  di  sorgente  poste  in  vendita  con  una  designazione  commerciale  diversa  dal  nome
della  sorgente  o  dal  luogo  di  utilizzazione,  usare  espres sioni  o  marchi  che  possano  indurr e  in  errore  il
consuma to r e  circa  il nome  della  sorgent e  o il luogo  della  sua  utilizzazione  e  circa  le  carat t e r i s t iche  del
prodot to  quali  la  natura,  l'identi tà ,  la  qualità ,  la  composizione,  la  quanti t à,  la  durabilità .  

Art.  39  
 Procedure  di  autocontrollo  

1.  Ogni  stabilimento  di  imbottigliamen to  deve  dotarsi  di  un  piano  di  autocont rollo,  in  conformità  a
quanto  previsto  dal  regolamen to  (CE)  n.  852/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  29
aprile  2004,  sull’igiene  dei  prodot ti  alimenta r i .   (40 )  

2.  Gli  adempim en ti  già  previsti  ai  sensi  del  decre to  ministe ria le  20  gennaio  1927  (Istruzioni  per
l'utilizzazione  e  il  consumo  delle  acque  minerali),  del  regio  decre to  28  settem br e  1919,  n.  1924
(Regolamen to  per  l'esecuzione  del  capo  IV della  legge  16  luglio  1916,  n.  947 ,  contenen t e  disposizioni
sulle  acque  minerali  e  gli  stabilimen ti  termali ,  idrote r ap ici  e  di  cure  fisiche  e  affini)  e  del  decre to
ministe r iale  16  giugno  1941,  sono  sostituit i  dalle  procedur e  di  autocont rollo  di  cui  al  comma  1.  

3.  I  sogget t i  esercen t i  attività  di  utilizzazione  dell’acqua  minerale  naturale  e  dell’acqua  di  sorgen te
devono  compila re  ed  aggiorna r e  un  regist ro  tecnico  nel  quale  deve  essere  annota t a  la  porta t a  delle
sorgent i  da  rilevarsi  almeno  una  volta  al  mese  o  con  la  maggiore  frequenza  necessa r ia  in  relazione
alle  precipitazioni  atmosfer iche.  Su  tale  regis t ro  devono  essere  riport a t i  altresì  tutt i  i dati  rilevati  con
gli  apparecc hi  di  cui  all’articolo  29.   (40)  

Art.  40  
 Partite  imbot tigliate  non  conformi  

1.  Il  sogget to  esercen t e  attività  di  utilizzazione  di  acqua  minerale  natural e  e  di  sorgen te  (41 )  è  tenuto  al
ritiro  immedia to  delle  par ti te  non  conformi  ai  parame t r i  di  legge  nel  caso  che:  
a)  sia  stato  evidenziato  il manca to  rispe t to  delle  procedur e  di  autocont rollo;  
b)  sia  stata  rilevata  presso  lo  stabilimen to  la  manca ta  conformit à  ai  parame t r i  di  legge  delle  par ti te  

imbottiglia te  o  dell'acqua  alla  sorgen te  o ai  deposi ti  di  accumulo  nell'ambito  delle  procedur e  di  
autocont rollo  di  cui  all'  articolo  39 ; 

c)  l'autori tà  sanita ria  rilevi  la  manca t a  conformità  ai  param e t r i  di  legge  delle  par ti te  imbottiglia te  o  
dell 'acqu a  alla  sorgen t e  o  presso  i deposi ti  di  accumulo.  

Capo  II  
 PROCEDU R E  AUTORIZZATIVE  

Art.  41  
 Avvio  dell'attivi tà  di  utilizzazione  dell'acqua  minerale  naturale  e  di  sorgente  (42)   (79)

1.  L’avvio  di  un’at tività  di  utilizzazione  dell’acqua  minerale  naturale  e  di  sorgen te  è  assogge t t a to  al
rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  agli  articoli  6  e  22  del  d.lgs.  176/2011.

2.  La  domanda  di  autorizzazione  è  present a t a  allo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive  (SUAP)
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competen t e  per  terri to r io.  L’autorizzazione  è  rilascia ta  previo  accer t a m e n to  del  possesso  dei  requisi ti
di  cui  all’articolo  42,  nel  rispe t to  di  quanto  dispos to  dall’articolo  4,  commi  1  e  3,  e  dall’articolo  7,
comma  1,  della  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Norme  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica,
veterina r ia ,  igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmaceu t ica).

3.  La  compete n t e  azienda  USL  espleta  le  funzioni  di  vigilanza  e  cont rollo  ufficiale  previste  dall’articolo
46  della  presen t e  legge.

4.  Il  sogge t to  esercen t e  attività  di  utilizzazione  di  acqua  minerale  naturale  e  di  sorgen te  è  tenuto  a
comunica r e  al  SUAP  del  comune  compete n t e  la  variazione  dei  dati  identifica tivi,  la  cessione  o  la
cessazione  dell’attività,  nonché  ogni  variazione  significativa  dell’at tività.

Art.  42  
 Requisi ti  tecnici  per  l'utilizzazione  dell'acqua  minerale  naturale  e  di  sorgen te  (43 )  

1.   Per  l’utilizzazione  dell’acqua  minerale  naturale  e  di  sorgent e  la  captazione  deve  essere  prote t t a
contro  ogni  pericolo  di  inquinam e n to  in  conformit à  a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  33.  

 2.  La  captazione,  le  canalizzazioni,  i  serba toi,  e  comunqu e  tutti  gli  impianti  destina t i  al  conta t to  con
l’acqua  devono  essere  realizzati  nel  rispet to  della  normativa  vigente  in  mater ia  di  mater iali  ed  ogget ti
destina t i  a  venire  in  contat to  con  i prodot t i  alimenta r i .  (76 )

 3.  I  pozzi  impiega ti  per  l’  emungimen to  dell’acqua  minerale  naturale  o  di  sorgent e  devono  avere  le
necessa r i e  garanzie  igieniche  di  protezione  delle  falde  attrave r sa t e .  Con  il  regolame n to  di  cui
all’articolo  49  sono  definite  le  carat t e r i s t iche  costru t t ive  dei  pozzi  e  delle  opere  di  presa.  

Art.  43  
 Procedim en t o  

Abrogato.  (44 )  

Art.  44  
 Archivio  dei  materiali  per  i conteni tori  

Abrogato.  (45 )  

Art.  45  
 Cause  di  cessazione  dell'attivi tà  di  utilizzazione  di  acqua  minerale  naturale  e  di  sorgente .  (46)  

 1.  l’azienda  USL  (61 )  competen t e  procede ,  secondo  quanto  previs to  al  comma  2  alla  sospensione
dell’attività  di  utilizzazione  di  acqua  minerale  naturale  e  di  sorgente  nei  seguen t i  casi:  
a)  mancanza  dei   requisiti  previsti   dall’articolo  42  e  dal  regolame n to  (CE)  852/2004;  
b)  manca t a  applicazione  delle  procedur e  di  autocont rollo  di  cui  all’articolo  39  e  delle  eventuali  azioni

corre t tive  a  ques te  consegue n t i;  
c)  presenza  di  inquinan t i  chimici,  chimico- fisici  e  microbiologici  alla  sorgen te  o  presso  lo

stabilimen to;  
d)  esis tenza  di  carenze  impiantis tiche  strut tu r a li  di  natura  igienico  sanita r ia  presso  lo  stabilimento;  
e)  effet tuazione  di  operazioni  sull’acqua  diverse  da  quelle  consen ti te  dall’ar ticolo  33;  
f)  utilizzazione  di  conteni tori  difformi  rispet to  a  quanto  previs to  dall’ar ticolo  37  per  il

confezionam e n to .  

 2.  Qualora  ricorr a  una  delle  fattispecie  di  cui  al  comma  1,  l’azienda  USL  (61)  invia  al  sogge t to
intere ss a to  apposi to  atto  di  diffida  con  il  quale  prescrive  l’eliminazione  della  irregolar i t à  entro  un
congruo  termine  decorso  inutilmen te  il quale  dispone  la  cessazione  dell’attività.  

 3.  La  cessazione  dell’attività  è  pronuncia t a  entro  sessan ta  giorni  dall’inizio  d’ufficio  del  procedimen to
previa  contes t azione  dei  motivi  all’inter es s a to  al  quale  viene  fissato  il termine  di  quindici  giorni  per  la
presen tazione  delle  controde duzioni.  

 4.  Si  dispone  comunqu e  la  cessazione  dell’attività  in  caso  di  rinuncia ,  decadenza  o  revoca  della
concessione  disciplinat a  dal  capo  I del  titolo  II  della  presen t e  legge.  

 5.  l’azienda  USL  (61 )  competen t e  all’accer t a m e n to  delle  violazioni  previste  dal  presen te  articolo
procede  al  seques t ro  delle  merci  ove  ne  ricorrano  i  presuppos t i  previs ti  dall’ordinam e n to
amminist r a t ivo  nei  limiti  previs ti  dallo  stesso  ordinam en to  con  le  forme  e  le  modalità  dallo  stesso
consent i te .  

Capo  III  
 FUNZIO NI  DI  CONTRO LLO  

Art.  46  
 Vigilanza  e  controlli  
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 1.  Il  controllo  ufficiale  sull’attività  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgen te  è
effettua to  dalle  aziende  USL  in  conformità  alle  disposizioni  del  regolame n to  (CE)  n.  882/2004  del
Parlame n to  e  del  Consiglio,  del  29  aprile  2004  relativo  ai  controlli  ufficiali  intesi  a  verificare  la
conformità  alla  norma tiva  in  mater ia  di  mangimi  e  di  alimenti  e  alle  norme  sulla  salute  e  sul
benesse r e  degli  animali.   (47 )  

 1  bis.  Con  regolame n to  d’attuazione  sono  individua te  le  modalità  di  svolgimento  del  controllo  ufficiale
sulle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgente ,  e  in  par ticola r e:  
a)  le  procedur e  e  le  modalità  del  prelievo  dei  campioni  delle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgen te  e  

dell’esecuzione  delle  relative  analisi  compresi  i crite ri  e  le  modalità  per  l’aggiorna m e n t o  anticipa to  
delle  analisi  in  etiche t t a ;  

b)  le  modali tà  di  traspo r to  dei  campioni  e  la  definizione  del  personale  competen t e  all’esecuzione  dei  
prelievi  e  delle  ispezioni;  

c)  le  frequenze  minime  di  controllo  nelle  varie  par ti  della  filiera;  
d)  le  modali tà  di  effet tuazione  dei  controlli,  ivi  compresi  quelli  analitici,  e  di  ripar tizione  dei  costi;  
e)  i metodi  analitici  per  la  dete rminazione  dei  param e t r i  chimici,  chimico- fisici  e  microbiologici;  
f)  le  procedu r e  per  l’emissione  del  giudizio  di  accet t abili t à  sui  campioni  prelevat i  e  per  l’invio  dei  

refer ti  analitici;  
g)  le  procedu r e  di  verifica  della  corre t t a  applicazione  del  piano  di  autocont rollo.   (48 )  

2.  Abrogato.  (62)

Art.  47  
 Sanzioni  amminis tra tive  

1.  Le  sanzioni  per  il  manca to  rispe t to  delle  disposizioni  del  regolamen to  (CE)  852/2004  sono  indicate
all’articolo  6  del  decre to  legislativo  6  novembr e  2007,  n.  193 ,  (Attuazione  della  diret t iva  2004/41/CE
relativa  ai  controlli  in  mater ia  di  sicurezza  alimenta r e  e  applicazione  dei  regolame n t i  comunita r i  nel
medesimo  settore .  (49 )  

 1  bis.  Chiunque  intrap re n d a  l’esecuzione  di  operazioni  sull’acqua  diverse  da  quelle  consen ti te  ai  sensi
dell’ar ticolo  33  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro
20.000,00  ad  euro  50.000,00  ed  alla  contes tua le  sospensione  dell’at tività.  (50 )  

2.  L'utilizzazione  di  denominazioni  e  designazioni  commerciali  difformi  da  quanto  previsto  dall'  articolo
32  è  assogge t t a t a  alla  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  15.000,00  ad
euro  45.000,00.  Alla  stessa  sanzione  sono  assogge t t a t i  altresì:  
a)  la  commercializzazione  di  acqua  potabile  con  la  denominazione  di  acqua  minerale  o acqua  di  

sorgent e  in  violazione  di  quanto  dispos to  dall'  articolo  34 ; 
b)  il confeziona m e n to  di  acqua  minerale  naturale  o di  acqua  di  sorgent e  in  conteni tori  difformi  

rispet to  a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  37.   (51)  

3.  La  violazione  delle  disposizioni  detta t e  con  il  regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  49  è
assogge t t a t a  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  2.500,00  ad  euro
15.000,00.  

4.  Chiunque  utilizzi  un'e tiche t t a t u r a  difforme  rispet to  a  quanto  previs to  dagli  articoli  35  e  36  ovvero  una
pubblicità  difforme  rispe t to  a  quanto  previs to  dall'  articolo  38  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva
del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  2.500,00  ad  euro  15.000,00.  

5.  Fermo  restando  quanto  dispos to  dall'  articolo  45 ,  comma  1  in  caso  di  reite r azione  di  una  delle
violazioni  di  cui  ai  commi  2,  3  e  4  le  sanzioni  ivi  previs te  sono  raddoppia t e .  

6.  Soppres so .  (52 )  

CAPO  III  bis  
Disp o s i z i o n i  rela t i v e  all'ut i l i z z a z i o n e  del l e  acq u e  ter m a l i

Art.  47  bis  
Operazioni  consent i t e  (82)  

1.  L’utilizzazione  delle  acque  termali  deve,  ove  possibile,  avvenire  in  prossimità  della  sorgent e  al  fine  di
assicura r e  e  manten e r e  le  carat t e r i s t iche  qualita tive  delle  acque  stesse,  nel  rispet to  delle  prescrizioni
indicate  nel  provvedime n to  di  concessione  ai  sensi  dell’ar ticolo  18,  e  relative  alle  aree  di  salvagua r dia
dei  bacini  imbriferi  connessi  alle  aree  di  ricarica  delle  falde,  delle  sorgent i ,  dei  pozzi  e  dei  punti  di
presa.

2.  La  sorgente  o  il punto  di  emerge nz a  sono  protet t i  contro  ogni  pericolo  di  inquinam e n to  in  conformità
a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  33,  comma  1,  e  dall’articolo  42,  commi  1  e  3.

3.  La  captazione,  le  canalizzazioni  ed  i serba toi  sono  realizzati  con  mater iali  adat ti  all’acqua  termale,  in
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modo  da  impedire  qualsiasi  modifica  chimica,  chimico- fisica,  e  microbiologica  dell’acqua,  e  consen t i re
una  efficace  e  rapida  sanificazione.

4.  Le  operazioni  consen t i t e  sulle  acque  termali  sono  esclusivamen t e  quelle  previste  dall’ar ticolo  33.

Art.  47  ter  
Disposizioni  specifiche  per  piscine  termali  (83)  

1.  Al fine  di  garan t i re  un  dura tu ro  ed  adegua to  sfrut ta m e n to  della  risorsa  idrote rm ale ,  nell’ottica  della
sostenibili tà  ambiental e  dell’utilizzazione  delle  acque  termali ,  è  consent i to  il  parziale  ricircolo  delle
acque  delle  piscine  termali  nel  rispet to  delle  seguen t i  condizioni:
a)  deve  essere  garan t i t a  un’immissione  in  vasca  di  acqua  termale  proveniente  diret ta m e n t e  dalla

captazione,  cioè  non  trat t a t a ,  nella  misura  di  almeno  il  2  per  cento  del  volume  della  piscina  ogni
ora,  conside ran d o  nelle  ventiqua t t ro  ore  solo  l’orario  di  aper tu r a  dello  stabilimento  termale;

b)  il  trat t am e n t o  dell’acqua  termale  deve  avvenire  esclusivamen t e  con  mezzi  fisici  con  le  modalità
previste  nel  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  49;  in  ogni  caso  i trat ta m e n t i  possono  essere  effet tua t i  a
condizione  che  non  si  verifichi  una  modifica  della  composizione  dell'acqua  in  quei  compone n ti
essenziali  che  conferiscono  all'acqua  stessa  le  sue  proprie tà ;

c)  è  fatto  divieto  di  utilizzare  sostanze  chimiche  ossidative  per  il  tra t ta m e n to  delle  acque  termali
utilizzate  per  finalità  terapeu t iche ;

d)  è  consent i to  il  riscaldam e n to  o  raffredda m e n t o  dell’acqua  termale  nell’ambito  delle  attività  di
gestione  impiantis tica  delle  piscine  termali  a  condizione  che  tale  trat ta m e n to  non  compor ti  una
modifica  della  composizione  di  tali  acque  in  quei  componen ti  essenziali  che  conferiscono  all’acqua
le  sue  proprie t à  terape u t iche .  Nel  regolamen to  di  cui  all'ar t icolo  49  sono  specificati  i criteri  tecnici
per  l'individuazione  dell'in te rvallo  di  variazione  della  tempera t u r a  ammissibile  rispet to  alla
temper a t u r a  dell'acqu a  alla  sorgente ;

e)  lo  stabilimento  termale  deve  prevede r e  adegua te  misure  per  il  controllo  e  la  limitazione  degli
accessi  in  vasca  nell’ambito  del  regolame n to  interno  di  cui  all’ar ticolo  15  del  r.d.  1924/1919;

f)  lo  stabilimento  termale  deve  prevede r e  nell’ambito  del  piano  di  autocont rollo  di  cui  all’articolo  47
quinquies ,  adegua te  misure  prevent ive,  gestionali  e  corre t tive  riguarda n t i  il  mantenime n to  delle
carat t e r i s t iche  microbiologiche  delle  acque;

g)  i valori  dei  parame t r i  microbiologici  delle  acque  termali  tra t t a t e  immesse  in  vasca  devono  essere
conformi  alla  normativa  vigente  ed  essere  uguali  a  quelli  delle  acque  termali  emunte  alle
captazioni;

h)  deve  essere  effettua to  un  periodico  svuotame n to  della  vasca  con  frequenza  almeno  mensile  per
esegui re  adegua te  operazioni  di  sanificazione  e  manutenzione.

Art.  47  quater  
Diret tore  sanitario  (84)  

1.  Il  diret tor e  sanita rio  è  responsa bile  dell’organizzazione  e  del  buon  funzionam e n to  delle  strut tu re  e
strumen t i  sani ta r i  utilizzati,  dei  servizi  igienico- sanita ri ,  della  corre t t a  erogazione  delle  prest azioni
sanitar ie  e  vigila  sull’applicazione  delle  vigenti  disposizioni  in  mater ia  di  stabilimen ti  termali .

2.  Il diret tor e  sanita rio  in  par ticola re :
a)  assicura  che  ai  singoli  servizi  sia  prepos to  personale  sanita rio,  tecnico  e  medico  fornito  dei  titoli

indispensa bi li  per  l’esercizio  delle  singole  attività  professionali;
b)  si  accer t a  del  funzioname n to  delle  apparecchia tu r e  diagnos t iche  e  terapeu t iche  installa te  nello

stabilimen to  termale;
c)  effettua  il controllo  dei  servizi  e  in  par ticola r e  di  quelli  di  disinfezione  e  sterilizzazione;
d)  raccoglie  e  coordina  i dati  sta tis tici  relativi  alle  cure  termali  eroga te .

3.  Per  lo  svolgimen to  della  funzione  di  diret tor e  sanita r io  è  richiesto  il  possesso  dei  requisiti  previs ti
dalla  normativa  statale  vigente .

3  bis.  Qualora  negli  stabilimen ti  termali  si  svolgano  attività  sanita rie  di  cara t t e r e  non  termale  ai  sensi
dell’ar ticolo  47  sexies,  sono  richies ti  i  requisi ti  di  cui  all’articolo  11,  comma  5  quate r ,  della  legge
regionale  5  agosto  2009,  n.  51  (Norme  in  mater ia  di  qualità  e  sicurezza  delle  stru t tu r e  sanita rie :
procedu r e  e  requisi ti  autorizzat ivi  di  esercizio  e  sistemi  di  accredi t am e n to) .  (98)

Art.  47  quinquies  
Procedure  di  autocontrollo  (85 )  

1.  Ogni  stabilimen to  termale  deve  dotars i  di  un  piano  di  autocont rollo.

2.  Il piano  di  autocont rollo  deve  prevede r e  procedur e  o  istruzioni  opera t ive  atte  a:
a)  identificare  ogni  pericolo  che  deve  essere  prevenu to,  elimina to  o  ridot to  a  livelli  acce t t ab ili  per

coloro  che  usufruiscono  delle  cure  termali ,  con  particola re  riferimen to  alla  qualità  microbiologica,
fisica  e  chimica  delle  acque  ed  alla  prevenzione  delle  infezioni  da  legionella;

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  12/0 2 / 2 0 2 0



Difesa  del  suolo,  opere  idrauliche  l.r.  38/2004 21

b)  individuare  un  sistema  di  monitorag gio  per  verificare  l’efficiente  ed  efficace  attuazione  delle
procedur e  o  delle  istruzioni  opera tive,  stabilendo  limiti  critici  in  dete rmina t i  punti  di  controllo  che
differenziano  l'acce t t ab ili tà  o  l'inacce t t abili tà  della  qualità  delle  acque  ai  fini  della  prevenzione,
eliminazione  o  riduzione  dei  rischi  identificati  ed  applicando  procedur e  di  sorveglianza  efficaci  nei
punti  di  controllo;

c)  stabilire  le  azioni  corre t t ive  da  intrap r en d e r e  nel  caso  in  cui  dalla  sorveglianza  risulti  che  un
deter mina to  punto  non  è  sotto  controllo;

d)  predispor r e  documen t i  e  regis t razioni  adegua t i  alla  natura  e  alle  dimensioni  dello  stabilimento
termale  al  fine  di  dimost r a r e  l'effett iva  applicazione  delle  misure  di  cui  alle  lette r e  a),  b)  e  c).

3.  Qualora  interveng a  un  cambiam e n to  nelle  pres tazioni  offerte  dallo  stabilimen to  termale,  devono
essere  riesamina te  le  procedur e  ed  appor t a t e  le  necessa r i e  modifiche.

4.  Il  piano  di  autocont rollo  fa  par te  integran t e  del  regolamen to  sanita r io  interno  dello  stabilimen to
termale.

5.  Gli  stabilimenti  termali  garan t i scono  che  tutti  i  docume n ti  in  cui  sono  descri t te  le  procedur e
elabora t e  a  norma  del  present e  articolo  siano  costan tem e n t e  aggiorna t i  e  conservano  ogni  altro
docume n to  e  regist r azione  per  un  periodo  di  almeno  ventiqua t t ro  mesi.

Art.  47  sexies  
Attività  non  termali  (86)  

1.  Ai  sensi  dell 'ar t icolo  3,  comma  2,  della  l.  323/2000,  gli  stabilimenti  termali  possono  eroga re ,  in
appositi  e  distinti  locali,  prest azioni  e  trat ta m e n t i  di  cara t t e r e  este tico  o  cosmetico,  fatto  salvo  il
rispet to  dei  requisi ti  genera li  e  specifici  ed  il  possesso  dei  titoli  abilita tivi  previsti  ai  sensi  della  legge
regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  este tica  e  di  tatuaggio  e  piercing),  e  del
regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  2  ottobre  2007,  n  47
(Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  "Disciplina  delle  attività  di
estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing").

2.  Gli  stabilimenti  termali  possono  commercializzare  prodot ti  non  legati  alle  proprie t à  terapeu t iche  delle
acque  termali  nel  rispet to  delle  vigenti  normative  di  settor e .

3.  Gli  stabilimenti  termali  possono  eserci ta r e ,  altresì ,  attività  sanita r ie  di  carat t e r e  non  termale,  come
individua te  e  disciplinat e  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  della  legge  regionale  5  agosto  2009,  n.  51  (Norme
in  materia  di  qualità  e  sicurezza  delle  strut tu r e  sanita rie :  procedu re  e  requisi ti  autorizzativi  di
esercizio  e  sistemi  di  accredi t am e n t o) ,  fatto  salvo  il  rispe t to  dei  requisi ti  generali  e  specifici  ed  il
possesso  delle  autorizzazioni  previste  dalla  stessa  l.r.  51/2009.

4.  Negli  stabilimenti  termali  e  negli  alberghi  termali  sono  consen t i t i :
a)  un  accesso  unico  alle  aree  in  cui  si  svolgono  le  attività  di  cara t t e r e  estetico  o  cosmetico,  le  attività

sanita rie  e  le  attività  termali;
b)  la  comunicazione  interna  tra  le  aree  di  cui  alla  lette ra  a).

Art.  47  septies  
Attività  sogge t t e  ad  autorizzazione  (87 )  

1.  Sono  sogget t e  ad  autorizzazione  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  2,  comma  2,  della  l.r.  16/2000,  le
seguen t i  attività:
a)  aper tu r a  ed  esercizio  di  stabilimen to  termale;
b)  modifiche  o  aggiunte  di  impianti  e  stru t tu r e  di  erogazione  delle  cure  dello  stabilimen to  termale,

anche  relativame n t e  alla  maturazione  dei  fanghi  termali;
c)  modifiche  o  aggiunte  di  stru t tu r e  riguard a n t i  locali  accesso ri  (spogliatoi,  bagni,  deposi ti,  sale

attesa  ecc.)  dello  stabilimento  termale;
d)  utilizzo  di  nuova  captazione  della  stessa  acqua  termale  già  riconosciu t a  per  erogazione  di  cure

termali;
e)  operazioni  di  miscelazione  di  captazioni  diverse  della  stessa  acqua  termale;
f)  utilizzo  di  nuova  captazione  di  una  diversa  acqua  termale  riconosciu ta  per  erogazione  di  cure

termali;
g)  produzione  a  scopo  terape u t ico  di  sali  minerali;
h)  utilizzo  di  acque  termali  per  la  prepa r azione  di  cosmetici;
i)  imbottigliame n to  e  vendita  di  acqua  termale.

2.  La  variazione  del  titolare ,  persona  fisica  o  impresa ,  dello  stabilimen to  termale  è  comunica t a ,  entro
cinque  giorni  lavora tivi  dalla  variazione  intervenu t a ,  all’ufficio  compet en t e  della  Giunta  regionale  che
provvede  alla  modifica  dell’autorizzazione.

3.  La  variazione  del  diret tor e  sanita rio,  la  modifica  del  regolamen to  interno  e  la  variazione  del  periodo
di  aper tu r a  (stagionale  o  annuale)  dello  stabilimento  sono  sogget t e  a  comunicazione  da  presen t a r e ,
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entro  cinque  giorni  lavora tivi  dalla  variazione  intervenu ta ,  agli  uffici  competen t i  della  Giunta
regionale  e  all’azienda  USL  compete n t e  per  terri to rio.

Art.  47  octies  
Condizioni  per  il rilascio  dell'autorizzazione  (88)  

1.  L’autorizzazione  di  cui  all’articolo  47  septies  è  rilasciat a  esclusivame n t e  in  presenza  delle  seguen t i
condizioni:
a)  il  richieden t e  sia  in  possesso  della  concessione  minera r ia  per  lo  sfrut t am e n t o  del  giacimen to

acquifero  in  corso  di  validità  o  in  corso  di  rinnovo  o  di  valido  contra t to  di  somminis t r azione,  in
conformit à  a  quanto  previsto  nella  presen t e  legge;

b)  siano  rispe t ta t e  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  47  bis;
c)  siano  rispe t ta t i  i requisiti  minimi  autorizzativi,  di  natura  stru t tu r a le ,  tecnologica  ed  organizzat iva,

indicati  nel  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  49,  in  conformità  a  quanto  previsto  dagli  accordi  fra  lo
Stato  e  le  regioni  in  mater ia;

d)  l'acqua  minerale  termale  alla  captazione  ed  eroga ta  dai  punti  cura,  utilizzata  sia  per  cure  interne ,
sia  per  cure  este rne ,  deve  essere  conforme  ai  valori  dei  parame t r i  valutat i  ed  approva ti  nell'ambi to
del  riconoscimen to  ministe r iale  dell'acqu a  termale,  relativame n t e  alla  specificità  terapeu t ica
dell'acqua  stessa;  (97)

e)  sia  stato  predispos to  il piano  di  autocont rollo  di  cui  all’articolo  47  quinquies .

2.  In  relazione  alle  istanze  di  autorizzazione  presen t a t e  dagli  stabilimen ti  termali ,  le  compete n t i
strut tu r e  della  Giunta  regionale ,  nell’esple ta m e n t o  delle  funzioni  istrut tor ie ,  si  avvalgono,  per  la
verifica  tecnica  sul  possesso  dei  requisiti  previsti,  della  strut tu r a  organizzativa  del  dipar timen t o  di
prevenzione  dell’azienda  USL  del  terri to rio  in  cui  è  situato  lo  stabilimento  termale.

3.  Il  dipar t imen to  di  prevenzione  di  cui  al  comma  2,  nello  svolgimen to  della  verifica,  può  coinvolgere
anche  altre  strut tu r e  organizza tive  dell’azienda  USL.  Il  coordina m e n to  delle  attività  di  verifica  è
svolto  dal  responsabile  del  dipar timen to  di  prevenzione.

4.  Le  competen t i  stru t tu r e  della  Giunta  regionale ,  anche  su  istanza  del  dipar timen to  di  prevenzione
dell'azienda  USL,  possono  disporr e  verifiche  ogni  qualvolta  ne  ravvisino  la  necessi tà ,  ai  fini  del  buon
andame n to  delle  attività  termali.

Art.  47  novies  
Procedim e n to  di  rilascio  dell'autorizzazione  (89)  

1.  I  titolari  degli  stabilimen ti  termali  presen t a no  la  domanda  di  autorizzazione  di  cui  all'ar t icolo  47
septies,  allo  SUAP  del  comune  dove  è  situa to  lo  stabilimen to,  quale  punto  unico  di  accesso  in
relazione  a  tutte  le  vicende  amminist r a t ive  concern e n t i  l’insediame n to  e  l’esercizio  di  attività
produt t ive,  come  previs to  dall’ar ticolo  36  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul
procedimen to  amminis t r a t ivo,  per  la  semplificazione  e  la  traspa r e nza  dell'a t t ività  amminist r a t iva),
allegando  la  docume n t azione  necessa r ia  al  rilascio  della  medesima  autorizzazione.

2.  Nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  49  è  indicat a  la  docume n t azione  di  cui  al  comma  1,  in  relazione
alle  attività  sogget t e  ad  autorizzazione.

Art.  47  decies  
Informatiz zazione  delle  procedure  (90)  

1.  Al  fine  di  favorire  la  semplificazione  delle  procedur e ,  nonché  promuover e  modalità  omogene e  di
svolgimen to  dei  rappor t i  tra  comuni,  aziende  USL  e  Regione  su  tutto  il  territo rio  regionale ,  la
trasmissione  tra  comuni,  aziende  USL  e  Regione  delle  domande ,  delle  dichiar azioni,  dei  relativi
allega ti ,  delle  eventuali  richiest e  di  integrazione,  nonché  dei  parer i  e  di  tutti  gli  altri  atti,  avviene
tramite  il sistema  regionale  di  cooperazione  applica tiva  e  la  piattaform a  rete  regionale  dei  SUAP.

2.  Tutte  le  comunicazioni  tra  i  sogge t t i  previs ti  dal  comma  1  si  conforma no,  con  graduazione
differenzia t a  in  relazione  alla  specificità  dei  singoli  settori ,  alle  disposizioni  previste  dalla  legge
regionale  26  gennaio  2004,  n.1  (Promozione  dell’amminist r azione  elet t ronica  e  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  Rete  telema tica  regionale
toscana) ,  dalla  l.r.  40/2009  e  dalla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema
informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei
servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza) ,  secondo  modelli  opera tivi
apposi tam e n t e  definiti.

Art.  47  undecies  
Cause  di  sospensione  e  cessazione  dell'attivi tà  di  utilizzazione  di  acqua  termale  (91 )  

1.  Ai sensi  dell'ar t icolo  2,  commi  2  e  4,  della  l.r.  16/2000,  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  47  septies  possono
essere  sospese  nei  seguen t i  casi  con  atto  del  dipar time n to  di  prevenzione  dell’azienda  USL
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compete n t e  per  territo rio:
a)  qualora  sia  rilevata  la  perdita  dei  requisiti  minimi  autorizzat ivi,  di  natura  stru t tu r a le ,  tecnologica

ed  organizza tiva,  nonché  minimi  generali  e  specifici  per  cicli  di  cure  termali,  indicati  nel
regolamen to  di  cui  all’articolo  49;

b)  qualora  sia  rilevato  il manca to  adegua m e n to  ai  requisi ti  di  cui  all’ar ticolo  18,  comma  2,  della  legge
regionale  2  novembre  2016,  n.  74  (Disposizioni  in  mate ria  di  acque  termali,  Modifiche  alla  l.r.
38/2004);

c)  qualora  sia  rilevata  la  presenza  di  inquinan t i  chimici  rispet to  alla  composizione  individua ta
nell'a t to  di  riconoscime n to  di  cui  all'ar t icolo  47  octies,  comma  1,  lette r a  d),  e  microbiologici
nell'acqua  termale  alla  captazione  o  presso  l'erogazione  dell'acqua  ai  punti  cura  dello  stabilimento
termale;

d)  qualora  sia  rilevata  presso  lo  stabilimen to  termale  l’esistenza  di  carenze  impiantis tiche  e
stru t tu r al i  di  natura  igienico  sanita r ia ,  di  natura  diversa  rispet to  a  requisiti  minimi  di  cui  alla
letter a  a),   che  pregiudicano  il corre t to  e  sicuro  esercizio  delle  attività;

e)  qualora  il  titolare  dell’autorizzazione  esegua  operazioni  sull’acqua  termale  diverse  da  quelle
consen t i t e  all’ar ticolo  47  bis;

f)  in  caso  di  manca t a  ottempe r a nz a  alle  prescrizioni  specificamen t e  det ta t e  dal  regolamen to  di  cui
all’articolo  49;

g)  qualora  non  siano  ottemp er a t e  le  disposizioni  specifiche  per  le  piscine  termali  di  cui  all’articolo  47
ter.

2.  Qualora  ricorr a  una  delle  fattispecie  di  cui  al  comma  1,  il  dipar t imen to  di  prevenzione  dell’azienda
USL  competen t e  invia  al  titolare  dell’autor izzazione  apposi to  atto,  con  il  quale  sospende  l'attività  e
prescrive  l’eliminazione  dell’irregola ri tà ,  entro  un  congruo  termine,  commisur a to  alla  complessi tà
degli  interven t i  da  realizzare ,  decorso  inutilmen te  il  quale,  provvede  alla  segnalazione  al  compete n t e
ufficio  della  Giunta  regionale  per  la  revoca  dell’autorizzazione.

3.  La  revoca  è  pronuncia t a  entro  trent a  giorni  dalla  segnalazione  di  cui  al  comma  2,  previa
contes t azione  dei  motivi  all’inte re s s a to ,  al  quale  viene  fissato  il  termine  di  quindici  giorni  per  la
presen t azione  delle  controded uzioni.

4.  Si  procede  comunqu e  alla  revoca  dell’autorizzazione  in  caso  di  rinuncia,  decadenza  o  revoca  della
concessione  disciplina ta  dal  titolo  II,  capo  I.

Art.  47  duodecies  
Accredi ta m en to  istituzionale  (92 )  

1.  Gli  stabilimenti  termali  autorizza ti  che  intendono  erogare  prest azioni  termali  per  conto  del  servizio
sanita rio  regionale  devono  ottene r e  l’accredi t am e n t o  istituzionale  di  cui  all'ar t icolo  8  quate r  del
decre to  legislativo  30  dicembr e  1992,  n.  502  (Riordino  della  disciplina  in  mate ria  sanita r ia  a  norma
dell 'ar t .  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421),  da  par te  del  competen t e  ufficio  della  Giunta  regionale .

2.  L’accredi ta m e n to  istituzionale  degli  stabilimenti  termali  avviene  a  seguito  dell’acce r t a m e n to  del
possesso  di  requisi ti  minimi  general i  e  specifici  per  cicli  di  cure  termali .  Tali  requisi ti  sono  indicati  nel
regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  49,  in  conformità  a  quanto  previs to  dagli  accordi  fra  lo
Stato  e  le  regioni  in  materia .

3.  L'accredi ta m e n t o  istituzionale  è  titolo  necessa r io  per  l'instau r azione  dei  rappor t i  di  cui  all’ar ticolo  8
quinquies  del  d.lgs.  502/1992,  da  stipula rsi ,  nell'ambi to  della  program m azione  regionale  e  locale,  nel
rispet to  della  disciplina  vigente  secondo  i principi  di  imparziali tà  e  traspa r e nz a .

4.  La  qualità  di  sogget to  accredi ta to  non  costituisce  vincolo  per  le  aziende  e  gli  enti  del  servizio
sanita rio  a  corrisponde r e  la  remune r azione  delle  prest azioni  eroga te  al  di  fuori  degli  accordi
contr a t tu a li  di  cui  all’articolo  8  quinquies  del  d.lgs.  502/1992.

5.  L’accredi ta m e n to  ha  validità  di  cinque  anni,  decor r en t i  dalla  data  del  rilascio  e  può  essere  rinnovato
previa  presen t azione  di  istanza  da  parte  del  legale  rappre se n t a n t e  della  stru t tu r a  al  competen t e
ufficio  della  Giunta  regionale .  Nelle  more  del  provvedimen to  regionale  di  rinnovo,  lo  stabilimento
termale  continua  ad  opera r e  in  regime  di  proroga .

6.  Eventuali  nuovi  accredi t am e n t i  aventi  ad  ogget to  nuove  attività  avviate  dallo  stabilimen to  termale  già
accredi t a to  non  incidono  sul  termine  tempora le  di  validità  dell’accredi ta m e n to  rilasciato  ai  sensi  del
comma  5.

Art.  47  terdecies  
Attribuzione  dell'accredita m e n t o  istituzionale  (93)  

1.  La  domanda  di  accredi t am e n to  istituzionale  è  inoltra ta  al  competen t e  ufficio  della  Giunta  regionale
da  parte  del  legale  rappre s e n t a n t e  degli  stabilimen ti  termali  autorizza ti.

2.  La  domanda  di  cui  al  comma  1  deve  essere  correda t a  da  apposi ta  dichiar azione  sostitu tiva  o
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attes t azione  del  legale  rappre s e n t a n t e  dello  stabilimento  termale,  attes t an t e  il  possesso  dei  requisi ti
prescr i t t i  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  49  che  ne  definisce  inoltre  le  modalità  e  le  procedur e  per
il rilascio.

3.  La  domand a  di  attribuzione  o  modifica  del  livello  tariffario  differenziato  è  inolt ra t a  al  compete n t e
ufficio  della  Giunta  regionale  che  att ribuisce  il  medesimo  con  le  modalità  indicate  dal  regolamen to  di
cui  all’articolo  49.

Art.  47  quaterdecies  
Funzioni  di  vigilanza  e  controllo  (94)  

1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulle  attività  degli  stabilimenti  termali  di  cui  alla  presen te  legge,
sono  svolte  dal  dipar timen to  di  prevenzione  dell’azienda  USL  territo rialmen t e  competen t e .

2.  Gli  stabilimen ti  termali  accredi ta t i  sono  altresì  sogget ti  a  periodiche  verifiche  a  campione,  da  parte
del  dipartime n to  di  prevenzione  dell’azienda  USL  competen t e  per  territo rio,  finalizzate  ad  accer t a r e
la  perma ne nz a  dei  requisiti  dichiar a t i  ai  fini  dell’accredi t a m e n t o .

3.  Nei  casi  di  non  conformit à  rilevati  nell’ambito  dei  controlli  di  cui  al  comma  2,  il  compete n t e  ufficio
della  Giunta  regionale  trasme t t e  al  legale  rappre s e n t a n t e  dello  stabilimen to  apposi ta  diffida  a
garan t i re  l’adegua m e n t o  ai  requisiti  prescri t t i  nel  termine  massimo  di  novanta  giorni,  decorso
inutilmente  il  quale,  il  competen t e  ufficio  adot ta  i  consegu e n t i  provvedimen t i  che  possono  giunge r e
fino  alla  revoca  dell’accredi t a m e n t o .

Art.  47  quinquiesd ecies  
Sanzioni  amminis tra tive  relative  all'utilizzazione  di  acqua  termale  (95 )  

1.  Chiunque  intrap re n d e  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  47  septies ,  comma  1,  lette r e  a)  ed  i),  senza  la
relativa  autorizzazione,  è  assogge t t a to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da
euro  20.000,00  ad  euro  50.000,00  ed  alla  contes tua le  sospensione  dell’at tività.  Alla  stessa  sanzione  è
assogge t t a t a  altresì  l’esecuzione  di  operazioni  sull’acqua  diverse  da  quelle  consen ti te  ai  sensi
dell’ar ticolo  47  bis.

2.  Chiunque  intrap re n d e  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  47  septies ,  comma  1,  lette r e  b),  c),  d),  e),  f),  g),  ed
h),  senza  la  relativa  autorizzazione,  è  assogge t t a to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una
somma  da  euro  2.500,00  a  euro  15.000,00  ed  alla  contes tu al e  sospensione  dell'a t t ività.  

3.  Chiunque  non  comunica  la  variazione  del  titolare ,  persona  fisica  o  impresa,  dello  stabilimen to
termale,  di  cui  all’ar ticolo  47  septies,  comma  2,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del
pagame n to  di  una  somma  da  euro  500,00  ad  euro  2.500,00.

4.  La  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  47  ter  è  assogge t t a t a  alla  sanzione  amminist r a t iva
del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  2.500,00  ad  euro  15.000,00  ed  alla  contes tua le  sospensione
dell’attività.

5.  La  mancanza  delle  procedur e  di  autocont rollo  di  cui  all’ar ticolo  47  quinquies  è  assogge t t a t a  alla
sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  500,00  ad  euro  2.500,00.

Titolo  IV
  NORME  TRANSITORIE  E  FINALI

Art.  48  
 Norm e  transitorie  

1.  Le  concessioni  disciplina te  dal  capo  II  del  titolo  II  in  atto  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del
regolame n to  regionale  di  cui  all'ar t icolo  49  (53 )   della  presen te  legge  sono  susce t tibili  di  conferm a
previa  stipulazione,  ai  sensi  dell'  articolo  22 ,  comma  5,  della  convenzione  con  il  comune  compete n t e .
Tale  obbligo  deve  essere  assolto  entro  trent a se i  mesi  (53 )  dall'en t r a t a  in  vigore  del  regolame n to
regionale  di  cui  all'  articolo  49  pena  la  decade nza  dalla  concessione  di  cui  si  trat t a .  In  tal  caso  la
decade nza  della  concessione  è  pronuncia t a  previo  parere  obbliga tor io  espre sso  dalla  competen t e
strut tu r a  amminist r a t iva  della  Regione.  (55)  Entro  lo  stesso  termine  si  provvede  all'adegu a m e n t o
delle  convenzioni  eventualm en t e  già  in  essere  indicando  l'impor to  dovuto  dal  concessiona r io  ai  sensi
dell'  articolo  22 . (54)  

2.  Per  le  concessioni  in  atto  preceden t e m e n t e  all'en t r a t a  in  vigore  della  legge  regionale  9  novembr e
1994,  n.  86  (Norme  per  la  ricerca  e  coltivazione  delle  acque  minerali  e  termali),  modificata  dalla
legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53 ,  le  zone  di  rispet to  di  cui  all'ar t icolo  31  della  medesima  legge,
assent i t e  tacitam en t e  ai  sensi  dell'a r t icolo  58,  comma  4  della  stessa  legge,  sono  sogget t e  a  revisione
ed  approvazione  espres sa  entro  trent a se i  mesi  (53 )   dall 'ent r a t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale
di  cui  all'  articolo  49  della  presen te  legge.  

3.  La  validità  e  gli  effetti  delle  concessioni  in  atto  prive,  per  qualsiasi  ragione,  di  termine  di  scadenza
certo  cessano  in  ogni  caso  entro  un  anno  dalla  data  di  pubblicazione  della  presen te  legge  sul  BURT.  
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4.  Le  concessioni  di  cui  al  capo  II  del  titolo  II  eventualme n t e  rilasciat e  in  perpe tuo  sono  susce t t ibili  di
conferm a,   previa  verifica  delle  condizioni  risultan t i  dalla  presen tazione  della   docume n t azione  di  cui
all'ar t icolo  14,  comma  5,  lette re  a),  b),  c),  d),  e),  e  dell'ar t icolo  15  (53)  ed  hanno  la  dura ta  massima
previs ta  dallo  stesso  articolo  14 ,  comma  1.  La  conferma  è  subordina t a  alla  stipula  della  convenzione
di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  5,  lette r a  a).   (56)  

5.  La  Regione  provvede,  entro  dodici  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale  di  cui
all’articolo  49  (53 )  ad  effet tua re  una  ricognizione  comple ta  dei  provvedimen ti  emana t i  ineren t i  ai
permessi  di  ricerca  ed  alle  concessioni  di  coltivazione  di  cui  al  titolo  II  della  presen te  legge  e
trasme t t e  i  dati  relativi  ai  comuni  i  quali,  entro  trent a se i  mesi  (53 )  dall'en t r a t a  in  vigore  del
regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  49 ,  provvedono  a  detta r e ,  nel  rispe t to  delle  prescrizioni
tecniche  ivi  previs te ,  le  disposizioni  atte  a  consent i r e  l'adegu a m e n t o  dei  provvedimen t i  stessi  alle
norme  di  cui  alla  presen te  legge.  

6.  Fatto  salvo  quanto  dispos to  al  comma  5,  la  Regione  provvede  alla  definizione  dei  procedime n t i  in
corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  nel  rispe t to  delle  disposizioni  della  l.r.
86/1994  e  della  convenzione  di  cui  all’articolo  22,  comma  5,  lette r a  a);  successivame n t e  all’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  le  domand e  sono  presen ta t e  ai  comuni  con  le  procedu r e  di  cui  al  capo  I
(Disposizioni  relative  alla  ricerca)  ed  al  capo  II  (Disposizioni  relative  alla  coltivazione)  della  presen t e
legge.  (57 )  

7.  Entro  un  anno  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la  Regione  effettua  una  ricognizione
complet a  delle  autorizzazioni  provvisorie  e  definitive  di  cui  al  titolo  III  già  rilascia te  e  relative  ai
conteni tor i  ed  ai  dispositivi  di  chiusu ra  dei  recipien t i  dell'acqua  minerale .  Essa  provvede  inoltre:  
a)  all'adegu a m e n to  alle  disposizioni  det ta t e  dalla  presen te  legge  delle  prescrizioni  relative  a  dette  

autorizzazioni;  
b)  all'at t r ibuzione  di  carat t e r e  definitivo  alle  autorizzazioni  rilasciate  in  via  provvisoria  qualora  ne  

ricorr ano  i presuppos t i .  

 7bis.  Le  aziende  USL  provvedono  a  trasfe ri re  i dati  relativi  alle  autorizzazioni  all’utilizzazione  di  acqua
minerale  naturale  e  di  sorgente  nell’anag rafe  delle  regis t razioni  previs ta  dal  d.p.g. r  40/2006  ai  fini  del
regolamen to  (CE)  n.  852/2004,  assegna n do  agli  stabilimen ti  un  numero  di  regist r azione.   (58 )  

8.  I  sogget t i  esercen t i  attività  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgen t e  (63)
disciplinat e  dal  titolo  III  della  presen t e  legge  sono  tenuti,  in  occasione  dei  rinnovi  quinque nn al i  delle
etiche t t e ,  ad  adegua r e  le  medesime  secondo  le  norme  della  presen t e  legge.  

Art.  48  bis
 Ulteriore  norma  transitoria  (77)

1.  La  Giunta  regionale ,  entro  il  termine  di  centoven ti  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e
articolo,  approva  le  modalità  di  rilascio  dell’autor izzazione  di  cui  all’articolo  41,  conforme m e n t e  a
quanto  stabilito  dall’ar ticolo  49,  comma  1,  lette r a  f bis).

2.  Gli  esercen t i  di  attività  di  utilizzazione  dell’acqua  minerale  natural e  e  di  sorgen te  già  regis t ra t i  ai
sensi  del  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  1  agosto  2006,  n.  40/R  (Regolame n to  di
attuazione  del  regolamen to  CE  n.  852/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004
sull’igiene  dei  prodot ti  alimenta r i  e  del  regolame n to  CE  n.  853/2004  del  Parlame n to  europeo  e  del
Consiglio  del  29  aprile  2004  che  stabilisce  norme  specifiche  in  mate ria  di  igiene  per  gli  alimenti  di
origine  animale),  e  quelli  che  hanno  presen t a to  una  dichiar azione  di  inizio  attività  (DIA)  o  una
segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA)  per  l’avvio  delle  attività  medesime,  sono  tenuti  a
richiede r e  l’autorizzazione  di  cui  all’articolo  41  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  data  di  approvazione
delle  modalità  di  rilascio  dell’autorizzazione  ai  sensi  del  comma  1.

3.  Nelle  more  del  rilascio  dell’autorizzazione  gli  esercen t i  di  attività  di  utilizzazione  dell’acqua  minerale
naturale  e  di  sorgen te  continuano  a  svolgere  la  loro  attività.

Art.  49  
 Norm e  di  attuazione   (66 )

1.  La  Regione  approva  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  le  norme  regolame n t a r i
di  attuazione  della  presen t e  legge  al  fine  di  specificare  i criteri ,  le  modalità  e  le  prescr izioni  tecniche
inerent i  all'ese r cizio  delle  funzioni  amminist ra t ive  att ribui te  ai  comuni  dalla  presen te  legge,
disciplinando  specificamen t e ,  tra  l'alt ro:  
a)  i dati  e  gli  elemen ti  che  i comuni  sono  tenuti  a  comunica r e  alla  Regione  ai  sensi  dell'  articolo  6 , 

comma  2  nonché  le  modalità  idonee  al  conseguim en to  delle  finalità  di  cui  all'  articolo  1 , comma  1,  
letter e  a)  e  b);  

a  bis)  le  modalità  di  delimitazione  del  terri to rio  ogget to  di  permesso  di  ricerca  e  di  concessione;  (59 )  
a  ter)  i contenu t i  del  permesso  di  ricerca  e  della  concessione  di  coltivazione;  (59)  
a  quate r )  l’indicazione  della  docume n t azione  che  l’istant e  deve  presen t a r e  per  la  richies ta  di  
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permesso  di  ricerca  e  di  concessione  di  coltivazione;  (59)  
a  quinquies)  le  modalità  di  pubblicazione  di  cui  all’ar ticolo  8  quate r ;  (59 )  
a  sexies)  le  modalità  di  chiusura  dei  pozzi;  (59 )  
a  septies)  le  misure  per  la  definizione  della  porta t a  dei  pozzi;  (59)  
a  octies)  le  modalità  per  l’effettuazione  del  monitorag gio.  (59 )  
b)  i param e t r i  chimici  e  chimico  - fisici  obbliga to ri ,  da  riport a r e  sulle  etiche t t e  delle  acque  minerali  e  

di  sorgen te ;  
c)  le  procedur e  e  le  modalità  del  prelievo  dei  campioni  delle  acque  minerali  e  di  sorgen te  e  

dell'esecuzione  delle  relative  analisi  compresi  i criteri  e  le  modalità  per  l'aggiorna m e n to  anticipa to  
delle  analisi  in  etiche t t a ;  

d)  abroga t a ;   (4)  

e)  le  modalità  con  le  quali  devono  essere  ritira te  le  par ti te  imbottiglia t e  non  conformi  ai  param e t r i  di  
legge;  

f)  abroga t a ;  (64)

f bis)  le  modalità  di  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  all’ar ticolo  41;  (78 )

g)  i crite ri  e  le  modalità  tecniche  che  presiedono  all'ese r cizio  delle  funzioni  di  vigilanza  e  di  controllo  
igienico  - sanita r io;  

h)  le  prescr izioni  specifiche  alla  cui  inottemp e r a nz a  consegu a  la  decadenza  dalla  concessione  
disciplina t a  dal  titolo  III,  capo  II  o  l'impossibilità  di  consegui r e  l'autorizzazione  medesima  secondo  
quanto  previs to  dall'ar t icolo  28,  comma  1,  lette r a  g;  (65 )  

i)  i requisi ti  tecnici,  professionali  ed  economici  previsti  dall'  articolo  14 , comma  2;
l)  abroga t a ;  (64)  
l bis)  le  modalità  di  rilascio  dell'au to r izzazione  di  cui  all'ar t icolo  47  septies;  (96)  
l ter)  i requisi ti  minimi  autorizzat ivi  di  natura  strut tu r a le ,  tecnologica  ed  organizza tiva;  (96 )  
l quate r )  i requisi ti  minimi  generali  e  specifici  per  cicli  di  cure  termali;  (96)  
l quinquies)  le  modali tà  per  il tra t t am e n t o  dell'acqua  termale  nell'ambito  delle  piscine  termali;  (96 )  
l sexies)  le  modalità  di  progra m m a zione ,  esecuzione  e  monitoraggio  delle  attività  di  controllo  

ufficiale  presso  gli  stabilimen ti  termali,  ivi  comprese  le  modalità  e  frequenze  per  il prelievo  dei  
campioni  delle  acque  termali  e  per  le  verifiche  di  adegua t ezza  delle  procedu re  di  autocont rollo;  
(96 )  

l septies)  i requisi ti,  le  modalità  e  le  procedur e  per  il rilascio  dell'accred i ta m e n t o  istituzionale;  (96)  
l octies)  le  informazioni  che  gli  stabilimenti  termali  sono  tenuti  obbliga to riam e n t e  a  comunica r e  e  ad

aggiorna r e  al  compete n t e  ufficio  della  Giunta  regionale,  ai  fini  della  trasmissione  telema tica  dei  
dati  di  spesa  sanita r ia  nell’ambito  del  sistema  tesse ra  sanita ria ,  in  attuazione  del  decre to  
legislativo  21  novembre  2014,  n.  175  (Semplificazione  fiscale  e  dichiar azione  dei  reddi ti  
precompila t a)  e  dell’ar ticolo  1,  comma  949,  della  legge  29  dicembre  2015,  n.  208  (Disposizioni  per  
la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato  - legge  di  stabilità  2016).  (96)  

2.  Sono  fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  3  aprile  1961,  n.  283  (Esercizio  delle  concessioni
minera r i e  da  parte  degli  Enti  locali).

Art.  50  
 Decorrenza  degli  effet t i .  Abrogazioni  

1.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano  a  far  data  dall'en t r a t a  in  vigore  del  regolamen to
regionale  di  cui  all'  articolo  49 . 

2.  Sono  abroga t e  o restano  abroga te ,  a  decor r e r e  dall'ent r a t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale:  
a)  la  legge  regionale  9  novembre  1994,  n.  86  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca  e  coltivazione  

delle  acque  minerali  e  termali);  
b)  l'  articolo  2,  comma  3,  della  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  mater ia  di  igiene  

e  sanità  pubblica,  vete rina r ia ,  igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmace u t ica),  modificata  
dalla  legge  regionale  19  novembr e  2001,  n.  58 .

Art.  51  
 Norma  finanziaria  

1.  Alle  minori  entra t e  per  il  bilancio  regionale  connesse  ai  canoni  relativi  ai  permessi  di  ricerca  e
concessioni  minera r i e  di  acque  minerali  e  termali  si  fa  fronte ,  a  par ti re  dal  2005,  con  legge  di
bilancio.  

Not e

1.   Parola  sostitui ta  con  l.r.  1  febbraio  2005,  n.  21  , art.  1.
2.   Parole  sostituite  con  l.r.  1  febbraio  2005,  n.  21  , art.  2.
3.   Comma  abroga to  con  l.r.  1  febbraio  2005,  n.  21  , art.  2.
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4.   Lette r a  abroga t a  con  l.r.  1  febbraio  2005,  n.  21  , art.  3.
5.   Comma  aggiunto  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  1.
6.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  2.
7.   Comma  aggiunto  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  2.
8.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  3.
9.   Lette r a  inserita  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  4.
10.   Comma  prima  inseri to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  4.  Poi  comma  così  sostituito  con  l.r.  18  
giugno  2012,  n.  29,  art .  91.
11.   Articolo  inseri to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  5.
12.   Articolo  inseri to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  6.
13.   Articolo  inseri to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  7.
14.   Articolo  inseri to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  8.
15.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  9.
16.   Comma  aggiunto  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  9.
17.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  10.
18.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  11.
19.   Lette r a  inseri ta  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  11.
20.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  11.
21.   Comma  soppres so  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  11.
22.   Parole  aggiunte  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  11.
23.   Comma  inseri to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  12.
24.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  13.
25.   Parole  inseri te  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  14  .
26.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  14.
27.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  15.
28.   Comma  inseri to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  16.
29.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  16.
30.   Parole  aggiunte  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  16  .
31.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  17.
32.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  18.
33.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  19.
34.   Lette r a  soppress a  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  19.
35.   Parole  aggiunte  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  20.
36.   Comma  aggiunto  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  20.
37.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  21.
38.   Comma  inseri to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  22.
39.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  23.
40.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  24.
41.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  25.
42.   Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  26,  poi  sostituito  con  l.r.  14  dicembr e  
2009,n.  75,  art .  74,  poi  sostitui to  con  l.r.  3  dicembre  2012,  n.  69,  art .  17,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  9  
agosto  2013,  n.  47,  art .  59.
43.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  27.
44   Articolo  abroga to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  28.
45   Articolo  abroga to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  29.
46   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  30.
47.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  31.
48.   Comma  aggiunto  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  31.
49.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  32.
50.   Comma  inseri to  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  32.
51.   Lette r a  così  sostituita  con  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  32.
52.   Comma  soppres so  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  32.
53.   Parole  prima  sostituite  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  33,  ed  ora  così  sostituite  con  l.r.  21  marzo  
2011,  n.  10,  art.  34.
54.   Parole  soppres se  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  33.
55.   Parole  aggiunte  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art .  33.
56.   Parole  inseri te  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  33.
57.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  33.
58.   Comma  aggiunto  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  33.
59.   Lette r a  inseri ta  con  l.r.  3  giugno  2008,  n.  33,  art.  34.
60.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  14  dicembr e  2009,n.  75,  art.  73.
61.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  14  dicembre  2009,n.  75,  art .  75.
62.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  dicembre  2009,n.  75,  art .  76.
63.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  14  dicembre  2009,n.  75,  art .  77.
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64.  Lette r a  abroga ta  con  l.r.  14  dicembre  2009,n.  75,  art .  78.
65.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  14  dicembr e  2009,n.  75,  art.  78.
66.  Regolame n to  regionale  24  marzo  2009,  n.  11/R
67.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  90.
68.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  90.
69.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  92.
70.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  92.
71.  Parole  inseri te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  93.
72.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  94.
73.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  94.
74.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  95.
75.  Comma  inseri to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  96.
76.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  97.
77.  Articolo  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .  60.
78.  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art.  61.
79.  La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  11  del  15  gennaio  2014  si  è  espres sa  dichiaran do  
l'illegit timità  costituzionale  dell' art.  17  (Sosti tuzione  dell'a r t icolo  41  della  l.r.  38/2004)  della  
legge  della  Regione  Toscana  3  dicembr e  2012,  n.  69 .
80.  Lette ra  aggiunta  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  74 , art.  1.
81.  Capo  inseri to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  74 , art.  2.
82.  Articolo  inseri to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  74 , art.  3.
83.  Articolo  inseri to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  74 , art.  4.
84.  Articolo  inseri to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  74 , art.  5.
85.  Articolo  inseri to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  74 , art.  6.
86.  Articolo  inseri to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  74 , art.  7.
87.  Articolo  inseri to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  74 , art.  8.
88.  Articolo  inseri to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  74 , art.  9.
89.  Articolo  inseri to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  74 , art.  10.
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